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Parte nRelale.
Iseggi e dooreti: R. dooreto n. 154 che stalrilisce la sonuna da

pagarsi da volontari di un anno nell'assumere l'arruolu-

mento nel Corpo reale equipaggi - R. decreto n. 824 che

stabilisce'il numero dei capi d'Istitulo effet/iri e dei pro/<>-
sori ordinari e straordinari degli Istituti d'istruzione media

per l'anno scolastico 1908-1900 ,- R. decreto n. 830 elle

porta modificazioni ed aggiunte a taluni articoli del regola-
mento sugli Isti/uti superiori di inagislera fenaninile di lionia
e di Firenze - R. decreto n. it;2 per la costituz¡one rii un

Consiglio di fan¿iglia o la nomina di un tulore ai niinocenni

or/ani o airbandonati in seguito al terremoto delice Sicilia e

della Calatiria -- R. decreto n. LXXIV (par/e supplemen-
tare) che au/orizza il comune di Brindisi ad a?11/icare let

lassa sulle aree fabt>rical>ili - R. decreto che inserire nel-

l'elenco delle provinciali di Foggia /alune strade coutuurtli -
Ministero dell'interno - Direzione generale della sanità pub-
blica: Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 12,

dat 15 al 21 marzo - Ministero del tesoro - Direzione gene-

rale del Debito pubblico: Rettifiche d'intestazione - Smarei-

menti di ricevutre - Direzione generale del tesoro: Prezzo

del cambio pei certißcati di pagamento dei dazi doganali
d'importazione - Ministero d'agricoltura, industria e com-
mercio - Ispettorato generale dell'industria e del commercio :
Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti nelle varie
Borse del Regno - Concorsi.

Parte non aillefale.
Senato del Regno : Seduta del 5 aprile - Diario estero -

Roosevelt a Napoli - Notizie varie - Telegrammi del-
l' Agenzia ßtefani - Bollettino meteorico - Inserzioni,

marittima, approvato con R. decreto fßdicembre [888,
n. 5800 (serie 3") ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

por gli affari della inarina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

La somma da pagarsi al tesoro dello Stato per con-
trarre Parruolamento volontario di un anno nel Corpo
Reale equipaggi durante Pesercizio finanziario 1000-9l0
è stabilita in L. 1600.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Rogno dTtalia, riandando a chiunqqe
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 marzo 1900.

VITTORIO EMANUELE.

MIRADELLO.

Vist< uardasigilli: ORLANDO.

12 numero 821 della raccolla N//lciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE IIIPARTEUFF ICI ALE
por grálä di Dio o per volonth dells Nazione

RE D'ITALIA

Il numero1ãI della raccolta ufßciale delle legg¿ e dei decreti .

det Regno contiene il seguente decreto:
Visti gli articoli il e 24 della legge 8 aprile 1906,

VITTORIO EMANUELE III n. 142 ed il relativo regolamento;

per grazia di Dio e per volontà della Nazione Vista la legge 25 giugno 1908, n. ED I che approva
RE D'ITALIA il bilancio passivo della pubblica istruzione per iesor-

Visto Pitt'‡. 70 del testo unico delle leggi sulla leva i cizio 1908-900;
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Sentito il Consiglio dei ministri; Professori ordinari e straordinari del 2° ordine di ruoli n. quat-
entottantadue (482).

Sulla proposta del Nostro ministro segretarid d.i Blai Professori ordinari e straordinari del 1° ordine di ruoli n. mille-

per la pubblica istruzione ; duecentotre (Isos).

Abbiamo decretato e decretiamo: RR. scuole tecniche.

Art. 1 Capi d'Istituto effettivi n. centoquarantotto (148).
Professori ordinari e straordinari del 19 ordine di ruoli n. mille-

Per l'anno scolasticos1908-90 il numerá complessivo trecentosettantasette (un«).

di capi d'Istituto effettivi e dei professori ordinari e n. trProtatssori o ri o straordinari dol 3° ordino di ruoli, gruppo A

straordinari degli Istituti d'istruzione mediaa stabilito Professo r4igari o straordinari del 3° ordine di ruoli, gruppo B
come segue: n. centosettantatre (173).

RR. lieel RR. scuole complementari autonome.

¢'aþi d'Inituto effettivi n. novantotto (93). C3p&glstituto ellettivi n. due (2).
Professori ordinari e straordinari del 2° ordine di ruoli n, no.

Professoriordinari e straordinari del 1°ordine di ruoli ft:sai (6).
Tecentoventiqu it tro (921)· Art. 2.

RR. istituti fecnici.

Capi di Istimto effettivi n. quarantaquattro (44).
Professori ordinari e straordinari del 2° ordine di ruoli n. mil-

lesessantacinque (1063).

RR. ¡stituti nautici.

Cipi di Istituto effettivi n. sei (ô).
Professori ordinari e straordinari del 2° ordine di i•uoli n. cen-

toquarantanove (149).

RR. scuole vormall maschili.

Capi di Istituto effettivi n. ventisette (27).
Professori ordinart e straordinari del 2° ordine di ruoli n. no-

Tanianove (99).
Professori ordinari e straordinari del l°ordine di ruoli n.trenta (30).
Prol'essori crdinari e straordinari del 3° ordine di ruoli, gruppo C

n. quarantasette (47).
Professori ordinari e straordinari del 3° ordine di ruoli, gruppoD

n. Veniiuove (29).

RN. scuole normali complementari.

Capi di Istituto effettivi n. settanta (70).
Per le materie di insegnamento nei soli corsi normali:
Professori ordinari e straordinari del 2° ordine di ruoli n. due-

centosessantatre (263).
Professori ordinari e straordinari del 3° ordine di ruoli, gruppo C

n. ottantano (8lp
Per le materie di insegnamento comuni al corsi normali e com-

plementari:
Peorossori oedinari e straordinari del 2° ordine di ruoli n. con

tottantatre (183).
Professori ordinari e strardinari del 1° ordine di ruoli n. cento-

novantasoi (196).
Professori ordinari e st raordinari del 3° ordine di ruoli, gruppo A

n. settantotto (78).
Prol sori ordinari e straordinari del 3° ordine di ruoli, gruppo B

n, novantuno (91).
Professori ordinari e straordinari del 3°otdine dit ruoli, gruppo D

n. novantassi (9ô).
Per le materie di inspgningento noilsolii corsi complementÊri:
Professori ordinari e straordinari del 1° ordine di ruoli n. tre-

centoundici (311).

I suddetti capi d'Istituto e pi'ofessori ordinari e
straordinari saranno ripartiti nei vari Tstituti in con-
formità delle tabelle organiche annesse al presente
decreto e Armata, d'ordine Nostro, dal Nostro segre-
tario di Stato per la pubblica istruzione.

Art. 3.

Oltre ai posti di professori ordinari o straordinari
di cui sopra per l'anno scolastico 1908-909, sono isti-
tuiti in conformità del disposto del n. 3 dell'art. 11
della legge 8 aprile 1906, n. 142, i seguenti altri p sti:

RR. licei.

Professori ordinari c straordinari del 2° ordine di ruoli n. otto (8).
RR. istituli tecnici.

Professori ordinari e straordinari del 2° ording di ruoli n. due (2).
RR. scuole normali e complementari.

Per le materie di insegnamento nelle sole scuole normali:
Professori ordinari e straordinaridel2°ordinedi ruoli n. sei(6),
Per le materie d'insegnamento comuni al corsi normali o com-

plenientarij:
Professori ordinari e straordinari del 2° ordine di ruoli n. sei (6).
Professori ordinari e straordinari del 1° ordine di ruoli n. otto (8).
Per le materie di insegnamento nei soli corsi complementari:
Professori ordinari e straordinari del 1° ordine di ruoli n. nove (9).

RR. ginnasi.
Professori ordinari e straordinari del 2° ordine di ruoli n. uno (1).
Professori ordinari o straordinari del 1° ordine di ruoli n. di-

ciotto (18).
Con decreto Ministeriale verranno indicate le sedi

alle quali per l'anno scolastico 1908-009 saranno asse-

gnati i suddetti posti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo.

dello $tato,.sia inserto nella raccolta ufficiala del I ggi
e dei decreti del Regno d'Italia mandando a chiunqlg.,
spetti di osservarlo e di farla deservaro.

Dato a Rauconigi,-addì 27 settembre 1908.

VITTORIO EMANUELE.

RR. ginnasi. ÛIOþITTI.
Capi d'Istituto effettivi u. settantuno, (II). Visto, Il guardasigilli.: Oar.mo.
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RR. LICEI RR. GINNASI

Cayli d'istituto Professori ordinari e straordinari Capi d'istituto Professori ordinari
effettivi 2° ordine di ruoli effettivi o straordinari

¿o ordine 1° ordine
di ruoli d ruoli

SEDiI

Afazaradalvallo................... - - -
- ----- -- - 1 - 1 2 3 ) I

3fessina....................... 1- 1 2 2 1 1 2 1 2 12 -- - 4 8 2 I

Milano(Becearia..............,,... 1- 1 2 2 1 2 1 1 1 10 -- - 4 4 1 1
Afilano (Doeaaria famm.) . . . . . . . . . . . . . . .

- -
- - - - - - - -

-
-
-
- - 3 - -

31ilano Manzoni)............,,,
,,
I- I 1 1 I 1 1 ) 1 7 -- - 4 7: 1 1

Alilano(Parini).................... I- l 1 1 1 1 1 ) 1 7 -- - 4 9 1-
Mistretta....................... -- - -··-------

- 1- 1 3--

Afodena...................
... l- I 1 1 1 1 1 1 1 7 -- -- 2 4 1 I

3fodica........................ - - - I 1 1 1 1 ] I 7 -- - 2 4 1 1
Molfe
........... .....,.....

--- - I 1 1 1 1 1 1 7 -- - 2 3 1 1

Afondati....................... 1- I 1 1 1 1 I ll 7 -- - 2 3- 1
31enrea
...-.................. m- - --------- .- - 1 1 1 3 I I

AlonteL'o:w..................... --- - I I 1 1 1 1 1 7
--- - 2 4- l

Afontepulciano..................,, -- - -------
- 1-- I 2 3 1 I

3fonteminuiulano................. -- - -------
- - - -. 2 3i li I

Alortara...............
....... ------ -

-------
- - I l 1 3

-

Napoli(Garibaldi),................. 1-- I 2 2 1 1 2 l l 10 -- - 4 0 11 2
Napoli (Genovesi) . . . . . . . . . . . . . . . . . ,

1 -- 1 2 2 2 2 2 i 1 13 - -I - 4 8 2 2

Napoli(Imberto................... 1- I 1 1 1 1 1 1 1 7 -- - 4 6 1 I

Napoliffico)..................... 1- I 1 1 1 1 1 1 1 7 ---- - 4 Q 1 1

Napoli(Vitt.Enmn.)................, .) - 1 I I 1 1 1 1 1 7 --- - 4 9 2 2
Nicosia
••••···········........ --- - -N---- -- - - 1 1 1 3- I

Noto......................... -- - 1 1 1 1 1 1 ] 7 ---I
- 2 5 1-.

Novara....................... 1-- 1 1 1 ) 1 1 1 1 7 --- - 2 1 1 I
INuoro........................ -- - -------

- ---- - 2 II I 1

Oneglia....................... -- - -,----- - l- 1 2 3 1 1

Orist.ano......•··•••••••••••••• -- - ------- - - 1 1 1 4 1 1

Ozieri·•·••••••••••••••••-···· - - ------- - - --
- 2 3 1 1

Padova
-...................... l- 1 2 2 1 1 1 1 1 9 - ---

- 4 6 1 1
Palermo(Garibaldi) ................. 1- l 2 2 I 1 1 1 1 9 -- - 3 6 1 1
Palermo(Umberto).................. 1--- 1 2 2 1 1 1 1 2 10 -- - 4 5 L 1

Palermo(Vitt.Emap.)................ I-- 1 2 2 1 1 1 1 1 9 -- - 4 7 1 1
Palermo(Meli)-................... -- - -,-----

- 1- 1 4 6 2 1

Pallanza....................... -- -

--------
- - I l I 3 1 1

Palmi........................ -- -- -,----- - - 1 I l 3 I 1

Parma........................ I- I 1 1 1 lll 1 7 --- - 4 6 1 1
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-

I

I

\

-
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-

I

I
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-

I

I

I
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capi
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Lettere
greche
e

latine

I

I

-

\

-

I

I

I

-
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-
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I

-

\
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e

l

I

I

-

-

-

I

\
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italiano

-1
-

I

I

-
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--!
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-------!
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--
I

--
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----
I
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i

Ello*

-
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-
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-
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-
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-
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-

-

|

-

1

-

-

!

-

-

I

I

-

-

-

-

I

\

¡

Matematica

-
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-
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-------|
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l
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\
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|
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|
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-
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|
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franceso

Storia
e

geografia

Sènza
insegnamento

Matematica

Con

insegnamento
gi

Disegno

Totale
capi
d'istituto

Fisica Chimica

Lettere
greshe
e

latine
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naturale

Lettere
italiane
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computisteria
agraria
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ed
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e
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relativo

Matematica Fisica
e

chimica

Topografia
e
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T

Capi d'istituto Materie d'insegnamento

effettivi
, 2* ordine ardino 3° ordine

C C D

SEDI E
a ,

g :
O e es a

.

Forlimpopon.....,........... - 1 1 l - 1 1 3 I 1 1 1 3

Lacedonia.................. - 1 1 1 1. 1 -·- 3 1 1 l 1 3

Alatora .¿,............... - 1 1 1 - 1 1 3 1 1 1 l 3

3lossina ................',, 1 1 2 "2 2 "2 8 1 1 - l 2

Afilano................... -, 1 1 - 1 1 1 3 1 1 - I :

Napoli,...,,.............. - 1 1 - 1 1 1, 3 1 1 - 1 2

Nuoro ................... - 1 1 1 1 1 - 3 1 1 l 1 3

Oneglia................... - 1 1 - 1 1 1 3 1 1 1 1 3

Padova .................. - I I - I I 1 3 1 1 - 1 2

Palermo ..................' 1 - 1 2 2 2 2 8 2 1 - 1 2

Perugia...,............... .... I l - 1 1 l 3 1 1 - 1 2

Pinerolo................,. - 1 1 1 - 1 1 3 l 1 1 1 3

Piia..,¯................. - l 1 - 1 1 1 3 1 1 1 1 3

Sacilo......beoeme•eeeense

Saluzzo................... -. 1 I l - 1 1 3 l 1 1 1 3

Sanginesio.................. y -| - 1 1 1 I 4 I 1 1 1 3

'I'roviglio.:................. - 1 1 - 1 1 1 3 I I 1 1 3

Urbhió................... , 1 I 1 - 1 1 3 1 1 1 1 3

Velletri................... - 1 1 - 1 l 1 3 1 1 1 1 3

Totale
. . . .

2 25 27 18 21 3l 29 99 30 29 18 20 7ô

Scut le n¢ rmnli e complen enta i.

.
Materio d'insegnamento

Capa
d'istituto Por le solo

Comuni ai corsi normali o complementari Pei soli corsi normali complementari
efettivi -

,
3*

2 ordine 1° ordine 3° ordine 2° ordine ordine l° ordine

SED I

Alessandria . . . . . . . . . . .
1 - 1 1 1 2 1 1 2 1 1 1 3 1 1 1 3 1 1 1 1 3

Anagni..,,,........ 1- 1 1 1 2 1 1 2. 1 1 1 3 1 1 1 3 1 ll I 3



1831 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

I l

Capi -

Itatelio d'iksognamento

d'istituto Per lo sole
Comuni ai corsi ziormali e complementart Pei idli-dorsi normali complementari

êR'ittivi - - , o

23 ordine - I brd ne 3a ordine 2 ord ne ordine 1 ordine

SE D I

i I

Ancona............. - I l l 1 2 l 1 2 1. 1| 1 3 1- 1 2 1 1 1 1 $

Aosta.............. -- - 1 1 2 1 1 2 1 1 1 3 1 1 1 3 1 1 1 1 3

Atiuila.............. 1- 1 1 1 2 l 1 2 1 1 1 3 1 1 1 3 1 1 1 1 3

Arezzo.............. - 1 1 1 1 2 1 1 2 1 1 .1 3 1- 1 2 1 Ì l Ì Š

Ascoli Picono
. . , , . . . . , ,

1 - I 1 1 2 1 1 2 1 1 · 1 3 1 1 1 3 1 1 1 1 $

Avellino............. - 1 1 1 1 2 1 1 2 I 1 1 3 - 1 1 2 l 1 1 1 3
I

Avezzano ............ - 1 1 l- 1 1 l 2 1 1 1 3 1 1 1 3 1. 1 1 1 3

Hari............... 1- I ll 2 1 1 2 1 1 1 3 1 I 1 3 1- 2i 2 1 5

Belluno............. - 1 1 1- 1 1 1 2 l 1 1 3 1 1 1 3 1 ll 1 3

Reneientb............ - 1 1 1 1 2 1 I 2 1 1 1 3 - 1 1 2 1 1 1 1 $

Berganio . . . , , , , , , . , ,

1 - 1 1 1 2 1 I 2 1 1 1 3 i l 1 1 3 1 Ì I 1 g

Robbio.............. - 1 1 1 1 2 1 1 2 1 1 1 3 - 1 1: 2 l 1 1 Ì 3

Bologna (L. Bassi) . . . . , , . .
1 - 1 2 2 4 2 2 4 2 1 2 5 2 2 2 6 2 2 2! 2 6

Bologna (A. M. 31.) . . . . , , , ,
l - 1 1 1 2 I 1 2 1 1 1 3 l 1 1 3 1 1 1 1 3

Brescia
............. I..- 1 2 2 4 2 2 4 2 1 2 5 2 2 2 6 1 2 1 5

Cagliart............. 1- 1 1 1 2 1 1 2 1 1 1 3 1 1 1 3 1 - 2 1 &

Camenno.....,...... I 1 1 2 1 1· 2 1 1 1 3 1.-. I 2 1 1- 1 1, 3

Campahasso . . . , , . . , , ,
-
-- - 1 1 2 1 1 2 1 l I 3 1 1 1 3 l 1 1 1 3

Castroreale.
. . . . . , , , , , ,

-
1 1 1 l 2 l 1 2 1 1 1 3 - 1 1 2 I I I .1 g

Catania............. 1- 1 2 2 4 2 2 4 1 1 2 4 2 2 2 6 l 2 2 I 5

Catanzaro............ - l 1 1 1 2 1 1 2 1 1 1 3 1-... 1 2 I I i i g

Chiati.............. --- - 1 1 *2 1 1 2 1 1 1 3 1 1 1 3 1 1 1 1 3

Como............., 1- 1 1 'l 2 1 1 2 1 1 1 3 1 1 1 3 1 1 1 1 y

Cosenza............. - - - 1 1 2 1 1 2 ll 1 3 1 1 1 3 1 1 1 1 3

Cremona ............ 1- 1 1 1 2 1 1 2 1 1 1 3 1 1 1 3 I 1 l'1 3

Firenzo
.............

1- 1 3 3 6 3 3 6 3 1 3 7 3 3 3 9 3 3 3 2 8

Foggia ..,.......... - l 1 - 1 1 -l l 2 1 1 1 3 ll 1 3 1 1 I l 3

Forli............... l- 1 1 I 2 1 I 2 1 1 2 4 2 2 2 6 1 ll 1 3

Gonova (I ambruschmi). . . , , ,
I - 1 2 2 4 2 2 4 1 1 2 4 2 2 2 6 1 2 2 2 6

Genova (G. Danco) . . . . . . , ,
1 - 1 1 1 2 1 1 2 1 l 1 3 1 1 1 3 1 2. 2, 1 5

Lirgenti............. - 1 1 ll 2 1 l 2 1 1 1 3 - 1 1 2 1 1 1 1 3

Grosseto.,,,,,,,,,,,, -i 1 1 1 l 2 1 1 2 l 1 I 3 1 1 2 ) I ¡ ¡ g

IÅgonogro............ - 1 1 1 1 2 l 1 2 1 1 1 3 1- 1 2 I I 1 1 3

Lecce.............. 1- 1 1 1 2 I I 2 1. I 1 3 1 1 1 3 1 2 2 1 5

Livorno............. '- I I 1- 1: 1 1 2 1 1 1 3 1 1 1 3 1 1 1 1 3

. I I i
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Capi Afatório d'insegnamento

d'istituto Per lo sole
Comuni ai corsi normali e complementari Pei soli corsi n >rmali complementari

effettivi
I 3°

ß° o dine l° ordine 3 ord no 2° ordine ordine 1° ordine

Lucca ............. 1- 1 1 1 2 1 1 2 1 1 1 3 1 1 1 3 1 Il 1 1 3

3fanto ............ - I 1 1 1 2 1 1 2 1 1 1 3.- ll 2 1 I 1 1 3

Milano Agnesi) . . . , , , , , . 1 - 1 2 i 4 1 2 4 2 16 2 5 2 2 2 0 1 2 y I 5

3filähi Ñh
. , , , , . ,

1 - 1 9 4 *2 2 4 2 1 2 5 . 2 2 2 6 I 2 2 1 5

Mistreta ..........., - 1 1 1 1 2 1 1 2 1 1 1 3 1 1 - 2 1 1 1 1 3

3foden. . . . , , , , , , , . . .
l - 1 1 1 2 1 1 2 1 1 1 3 1 1 1 3 I I 1 1 3

3fondol
............

- 1 1 1 1 2 1 1 2 1 1 1 3 1- 1 2 1 1 1 1 3

Afont one,,.......... - 1 1 1 1 2 1 1 2 1 1 1 3 1 1- 2 I 1 I 1 3

Napol P. Fonseca) . . . . . . .
1 - I 2 2 4 2 2 4 2 1 2 5 2 2 2 6 I 3 3 2 8

Napol (AI. di Savoia) , . . , , . 1 - 1 2 2 4 3 3 , 6 2 1 2 5 2 2 2 6 1 3 3 3 0

ÑÕto.............. - - - 1 1 2 1 I 2 1 Ì l 3 1
- 1 2 1 1 1 l 3

Onegla............. - 1 1 1.1 2 1 1 2, 1 1 1 31-- 1 1 2 1 1 1 I 3

Pador............. 1- 1 1 1 2 1 1 2 1 1 1 3 1 1 1 3 1 1 1 1 3

Paleno . . . , '. . . . . . . .
1 - 1 3 3 6 3 3 6 3 1 2 6 2 2 2 6 1 4 4 3 11

Parir (A. Toinmasini) | . . . . ,
1 - 1 1 1 2 1 1 2 ] I 1 3 1

-
1 2 1 1 1 1 3

Parm (A. SaÀvitule)) . , , . 4 .
- 1 1 1 - 1 1 1 2 1 1 I 3 I I l 3 I 1 1 1 3

Pavia ......,;,.... l - 1 2 2 4 2 2 4 2 1 2 5 2 2 2 6 I 2 2 2 6

Peru ............. 1 - 1 1 1 2 1 1 2 1 1 1 3 1 1 1 3 1 1 1 1 3

Petra SottaÀtt
, ¿ , , , , , ,

- 1 1 1 1 2 1 1 2 1 Ì l 3 - 1 1 2 1 I
,

1 1 3

Piace ,,,,,,,,,,,, - 1 1 - 1 Ì 1 1 2 1 1 1 3 1 1 1 3 1 1 1 1 3

Piazza rmerihg
, , . . , , , ,

- l 1 1 1 2 1 1 2 1 1 1 3 - l I 2 1 1 1 1 3

Pistoi,,,,,,,,,,,,, - 1 1 1 1 É l 1 2 1 1 1 3 1--- 1 2 1 1 1 1 3

Pote ..........,... -- - 1 1 2 1 1 2 1 1 1 3 1 1 I 3 1 1 1 1 3

Rave ......,;,,,, - 1 1 1 1 2 1 I 2 lll 3 - 1 1 2 1 1 1 1 3

Regg milia . . . . , , , , , ,
- - - 1 1 Ë l 1 2 I 1 1 3 I 1 1 3 1 1 1 1 3

Roma
. Coloiria) ; . . . . . .

1 - 1 2 2 4 2: 2 4 2 1 2 5 2 2 2 6 1 3 3 3 9

Roma argh. di Savbia) . , , .
1 -

.

l 3 3 6 3 3 6 2 1 3 6 2 2 2 6 1 4 4 3 11

Roma 1WiÌß) , , , , . , , . ..
1 - 1 1 1 2 1 1 2 1 1 1 3 1 1 1 3 1 2 2 2 6

R$sigo ,,,,,,,,,,,, -- - 1 1 2 l 1 2 1 1 1 3 Lll 3 1 1 1 1 3

Salerno.....4......- 1 1 1- 1 1 1 2 1 1 1 3 1 1 1 .3 1 1 1 1 3

San Pino al Natisone . , , , .
- I l 1 1 2 1 1 2 1 1 - 2 - 1 1 2 l 1 l 1 3

Sassari ............ 1- 1 1 1 2 l 1 2 1 1 1 3 1 1 ] 3 1 2 2 1 5

Sienn•3•••••••••••• - 1 1 - 1 1 1 1 2 1 1 1 3 1 1 1 3 1 1 1 1 3

Sondríot............ - I I - 1 1 1 1 2 1 1 1 3 1 1 1 3. 1 1 li 1 3

Teramof............ - 1 1 1 1 2 1 1 2 1 1 1 3 - 1 1 SI l 1 ll 1 3

Torino ............ 1- 1 2 2 4 2 2 4 1 1 2 4 2 2 2 0 1 2 2; 2 6

Trapani . . . . . . . . . . .
- 1 1 1¡ l 2 1 1 2 I 1 1 3 \ l -t 1 2 1 1 ll li 3
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.
Materie d'insegnamentoCapt

d'istittito Por le solo
Comuni, ai corsi normali e complementari Pei soli corsi normali complementaril

effettivi
. 3°
2° ox•dino 1* ,ordino 3 ordine 2° ordine ordine 1 ordino

SE D I a

Udine ............. - 1 1 - 1 1 1 1 2 1 1 1 3 1 1 1 3 1 1 1 l 3

Vanezia ............ 1- 1 2 2 4 2 2 4 1 1 2 4 2 2 2 6 1 2 2 2 0

Vercelli ....,....... - 1 1 - 1 1 1 1 2 1 1 1 3 1 1 1 3 1 1 1 1 3

Yerona ............ 1- 1 2 2 4 2 2 4 1 1 2 4 2 2 2 6 1 2 2 2 8

Totali , . . 36 34 70 91 92 183 98 98 196 91 78 96 265 84 86 93 263 81 108 108 95
. 311

Scuole tecniche.

Capi d'istituto
effettivi Professori ordinari e straordinari

1° ordine di ruoli 4 ordine di ruoli

SEDI : ( ..

Aciraale ................ 1 - 1 1 1 1 1 1 5 L - 1 , 2

Acqui ................. - 1 1 1 - 1 1 1 4 1 1 1 - 3

Agnone ................ - - - 1 1 1 1 1 5 1 1 - - 2

Alcamo ................ - 1 1 - 1 - 1 1 3 - 1 - - 1

Alessandria (maschile) . . . . . . . . .
1 - 1 4 3 2 3 3 15 1 2 - .... 3

Alessandria (femminile) . . . . . . . . .
- - - I l 1 1 1 5 1 -

- ( 2.

Altamura................ -,..,1- - 1 1 1 1 1 I 5 - I I -· 2

Ancona................. 1 - 1 3 2 2 2 2 ll 1. 1 1
- 3

Aosta.................. - 1 1 1 - I l I 4. 1 - 1 - 2

Aquila................., - 1 1 1 1 1 1 - 4 1 1 -
- 2

Arcevia................. - l 1 1 1 1 1 1 5 - 1 )
Arezzo ................. - 1 1 2 1 1 1 - 5 1 1 1 - 3

AscoliPicono.............. 1 - 1 1 1 1 1 1 5 & 1 1 - 3

Assisi.................. - - - 1 1 1 1 1 5 l 1 - - 2

Augusta................. - 1 1 - 1 I I l 4 1 .-. - - ¡

Ävellino ................ -- -
- 1 - - 1 1 3 I I I - 3

Badia Polesine . . . . , , , , . . . . . .
- 1 1 1 I I l i i 5 -
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Capi d'istituto
effettivi Professori crdisari e straordinari

1 ordine di ruoli 5° ordine di reo'i

SEDI

Bägnacavallo . . . . . . . . . . . · · • ·

- I I I - I l 1 4 -- - •-• - -

Barif•-••••••••••••·••••
. 1 - 1 3 2 2 2 3 12 1 I I - 3

Barletta· • · · • · • · • • • • • • • • · •
- 1 l 1 - I 1 1 4 1 1 .- - 2

Bólluno.····••··•••••••••
- I I 1 1 - I - 3 - - I - I

Benevento . . · · • • • · · • • • • - · ·
- I I 1 - I 1 1 4 1 1 - - 2

Bergamo (maschile) · • • • · • • · · • • • I - 1 2 2 2 2 2 10 I - 1 - 2
Bergamo (femminile) . . . . . . . . . . -

- - - I l 1 l I 5 - - -- - -

Borgosandonnino . . . · · • · · • ·
- - •

- - - 1 I I 1 I 5 1 l - - 2

Bra ·••·•·•·•••·····••• -- l 1 1 1 I I - 4 1 1 1 - 3

Brescia-····•·••··•••••· -Il211116111-3

Brindisi.....•····•••••••· - - - I l 1 I I 5
.- 1 - - I

Cagliari.................. 1 -- i 3 2 2 2 2 11 1 - 1 - 2

Cagli................... - - - I I I 1 1 5 -- I I - 2

Caltagirone-·••••••••••••·· - - -. I l 1 I I 5 I 1 - - ¿

Caltanissetta . . . . . . - - . - - . . . . - I l i 2 1 2 2 2 9 I 1 - -

Camerino ................ - 1 1 - I l 1 I 4 I I I - .

Campobasso . . . . . . . . . . . . . . . 1 - i I l I I i 5 1 1 1 -

Canicatti..........-...... - - - 1 1 1 I I I 5 1 - - - I

Carrara.................. - - - 2 l 1 1 2 7 1 1 -- - 2

Casalmaggiore. . . . . . . . . . . . . . . - 1 i 1 1 1 I - 4
-.. 1 - - I

Caserta.................. - I i 2 2 2 2 1 9 I I 1 -

Da telfranco Veneto. . . . . . . . . . . . - 1 1 - 1 I 1 l 4 I - - - I

Castroreale................ - 1 1 1 1 l - 1 4 I I 1 - a

Catania (Sammartino) . . . . . . . . . .
1 -- 1 3 2 2 2 3 12 1 2 I - 4

Catania (Recupero) . . . . . . . . . . . . 1 - I 3 2 2 3 3 13 1 1 1 - a

Cefalù .................. - I I 1 l - l - 3 1 1 ---
- 2

Cesena.................. - - - 1 I l l 1 5 1 1 I - 3

Chiari .................. - 1 I l I 1 1 1 5 1 - - - I

Chiori .................. 1 - 1 1 l I l I 5 1 1 - - :

Chioggia................. - - - 1 1 1 1 1 5 - 1 ---
- I

Chivasso................. 1 - I I I I 1 I 5 1 1 - -- 2

Gittà di Castello . . . . . . . . . . . . .
- - - 1 1 1 l l 5 ---- 1 I - 2

CittàSant'Angelo............. - - - I l 1 1 I 5 1 1 1 -

Cividale del Friuli . .
.

. . . . . . . . .
- - - 1 1 1 l l 5 - 1 - - I

Civitavecchia
. . . . . . . . . . . . . . .

- I l I I 1 1 1 5 1 - -
- I

Calorno.................. - - - I I I I l 5 1 1
-
- 2

Como .................. 1 - 1 2 1 l 1, 2 7 I - 1 ---- 2

Coneglano . , ,
.
. . . . , , , . . . .

-~ l I I 1 1 5 l 1 1 - 3

Corleone................. - - - 1 I -.. I l 4 I I , - - 2
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Cap d'istijuto
frettiv¡ Professori ordinari o straordinari

l ordint di rucli 3° ort ino di ruoli

SEDI a a

Cortona
~

. . . . . . . . . . , . . . . .
-- -- -- I 1 1 1 1 5 -- 1 1 -- 2

Cosenza .¯. , , . . . . . . . . . . . . .
-- 1 Ì 1 1 1 1 1 5 1 1 1 -- 3

Crenia . . . . . . . . , , , , , , , . . .
-- 1 1 1 1 1 1 -- 4 1 I 1 -- 3

Cren1ona . . , , , . . . . . , , , , , , ,
1 -- 1 2 2 1 2 2 9 I -- 1

-- 2

Cuneo . . . 4 , . . . . . . . , , , . . , 1 -- 1 1 1 1 1 1 5 1 -- 1 -- 2

Faenza . . . . . . . . . . . . . . , . .
--- I 1 2 2 1 2 1 8 1 1 1 -- 3

Ferentiho . . . . . . . . . . . . . . .
-- -- -- 1 1 l I I 5 1 1 -- -- 2

Finale Emilia . . . . . . . . . . . . . .
-
- - 1 1 1 1 1 5 1 1 -- - 2

Fiorenzuola d!Arda . . . . . . . . . . . .
-- I l I 1 1 1 -- 4 1 --

-- -- 1

Foggia '

. . . . . . . . . . . . . . . . .
-- 1 1 2 1 1 l -- 5 -- 1 I 1 -- 2

Forli . . . . . . . . . . . . . . . . . .
1 -- 1 3 2 1 2 2 9 1

,
I --

-- 2

Fossano . , . . . . . . . . . . . . . .
1 -- 1 1 1 1 1 l 5 1 ·

l --
-- 2

Frosinone . . . . . . . . . . . . . . . .
-- 1 1 1 1 1 -- 1 4 -- 1 --

-- I

Gaeta . . . . . . . . . . . . . . . . .
-- 1 1 1 -- 1 1 1 4 -- I I --

, 2

Galupoli . . . . . . . . . . . . . . . .
--

-- -- 1 1 1 1 1 5 -- 1 --
-- 1

Genova (Baliano) . . . . . . . . . . . .
1 --

Ì 3 2 2 2 2 11 l -- 1 -- 2

Genova (Bixio) . . . . . . . . . . . . . .
1 -- I 2 1 I 1 I 6 Í l 1 -- 3

Genova (Man141i) . . . . . . . . . . . . .
-- I 1 2 1 1 2 2 8 1 1 -- -- 2

Genova (Usodynare) . . . . . . . . . . .
-- 1 1 -- 1 1 I 1 4 1 1 I -- 3

Genova (Vivaldt) . . . . . . . . . . . . .
1 -- 1 3 2 2 3 3 13 2 1 3 -- ô

Glirgenti . . . . . . . . . . . . . . . . ,
-- 1 1 2 -- 1 1 2 6 1 1 1 -- 3

Iglesias : . . . . . . . . . . . . . . . .
-- -- -- 1 1 1 1 1 5 -- --

--. --
..

Intola
. . . . . . . . . . . . ... . . , ,

-- 1 L I l l 1 -- 4
- 1 1 -- -- 2

Ivrea. . . . . . . . . . . . . . . . . . .
-- -- ' -E I 1 1 1 1 5 -- -- 1 -- 1

Lauaciano . . . . . . . . . . . . . . , . .
-= 1 1 -- I l l 1 4 -- 1 I -- 2

Lecce . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1 -- I 4 I I 1 2 7 1 I I -- 3

Lecco. . . . . . . . . . . . . . . . . . .
-- --

- I l l I 1 5 -- I I -- 2

Legnago . . . . . . . . . . . . . . . . .
-- 1 I -* I I 1 1 4 -- 1 -- __ y

Leadbaara . . . . . . . . . . . . . . . .
-- 1 1 1 I l 1 -- 4 .I I I -- 3

Livorno. . . . . . . . . • • · · • • • · •
1 -- 1 3 a e 2 2 11 2 2 a -- o

Loano . . . . · · · · · · • • • • • • • ,
-- I 1 1 -- 1 I I 4 1 1 1 -- 3

Lodi . . . . . . . - · • • • • • · • • • •
-- 1 I I 1 2 2 2 7 1 l 1 -- 3

¡y, ................. - I I 1 1 1 1 - 4 - -
-

Lovere . . . . . . . . . • • • • · · · · ·
-- -* -4 I 1 1 1 1 5 -- 1 --

-- 1

Lucera . . . . . . . . . . . . . . .,. . .
-- -' -- 1 l 1 1 1 5 1 1 1 -- 3

Lugo . . . . . . • • • - - • • • • • • • •
I

.

-- A I I 1 1 1
, 5 -- , 1

-- -- 1

3&acerata .-. . . . . . . • • · • · • • • •
-* I Î I I I 2 2 7 1

.
I -- -- 2
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Cape Professori ordinari e attaordinati

16 ordine di ruoli 3* ordine d ruoli

SEDI Ë s

Mantova ................ 1 - I 3 2 2 2 2 11 - - I - 1

Marsala................. - - - I I I l l 5 I 1 1 - S'

Massa.................. - 1 I 1 I I I ..-- 4 .- - - - -

Mazzara del Vallo . . . . . . . . . , , ,
... - - g I - I l 4 1 l - - 2

Melfi)................-,, - - - I I I I I 5 - 1 - - 1

Messina (luvara) . . . . . . . . . . , , 1 - 1 & 3 3 3 3 16 2 2 2 - ð

Mcssina. (Antonello) . . . . . . . . . . ,
1 - 1 3 2 3 2 B 11 2 - I - 8

Milano (Cavaliori) . . . . . . . . . . . .
1 - 1 3 2 2 2 2 11 - 1 I - 2

Milano(Frisi).............. 1 - 1 2 1 1 2 2- 8 - 1 - - l

Milano (Lombardini) . . . . . . . . . . ,
I - 1 2 2 1 2 e 9 1 - 1 - S'

Milano (Oriani maschile) . . . . . . . . . I - 1 3 2 2 2 2 11 1- 1 1 - 8

Milano (Orlani 1°emminile) . . . . . . . .
- - - 3 2 2 2 - 2 11 1 1 - I S

f

Milano (Piatti maschile) . , , , , . . , , I - 1 3 2 2 2 2 11 1 1 3 - .5

Milano (Piatti femminile) . . . . . . . .
- - - 3 2 2 2 2 11 1 1 l 1 &

Milano (Correnti) . . . . , , , . . . . . .... I 1 2 2 1 2 l 8 1 2 1 -

Milano (Confalonieri) . . . . . . . . . . 1 - 1 3 2 2 2 3 12 1 1 1 1 . 4·

Mirandola................ - - - 1 1 1 1 i 5 - - 1 - It

Mistretta'................ - -. - 1 1 1 1 I 5 1 1 - - 2r

Modona (maschile; . . . . . . . . . . . . I - I e 2 2 2 2 10 1 1 1 - 3

Modena (femminile) . . . . . . . . . . .
- - -

Í 1 1 1 l 5 - - - -

Modica ................. - 1 1 I - I l 1 4 1 1 1 - 3

Mondovl ..........,..... - 1 1 1 1 1 ,1 .- 4 I I - - 2

Montepulciano . . . . . . . . . . . . .
- I l l 1 1 1 - 4 - I l - S

Monza.................. 1 - 1 1 1 1 1 1 5 1 1 1 - 3

Mortara................. --
- - I I 1 1 1 5 l - 1 - 2

Napoli ................. 1 - 1 5 4 3 4 4 20 2 4 4 - 10

Nicosia ................. - - ¡ i - I l 4 I l 1 - 3

Nocora Inferiore ] . . . . . . . . . . . . -
I 1 - 1 1 1 l 4 -•- l - -

. 1·

Noto .................. 1 - 1 1 1 1 1 1 5 I 1 1 - 1

Oderzo ................. - - - I 1 1 1 1 5 - 1 - - 1

Padova................. 1 - 1 3 2 2 2 2 11 1 1 2 - 4

Palermo (D'Acquisto) . . . . . . . . . . 1 - 1 2 2 2 2 2 10 1 2 1 - 4

Palermo (Gagini) . . . . . . . . . . . . .
-" 1 1 2 2 1 2 I 8 1 1 1 - 8

Palermo (Piazzi) . . . . . . . . . . . .
1 - 1 4 3 2 3 3 15 2 2 3 - Ti

Palermo (Scink) . . . . . , , , , , , , , 1 - 1 3 2 1 2 2 9 1 1 .... -
- Lg

Palermo (Elena) . . . . . . , , . , . . . - 1 1 2 1 2 2 2 9 1 - - I ~ g
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Capi d'istituto
en'ettivl - - Professo i ordinari e straordinari -

1° ordino di ruoli 8* ordine di ruoli

SEDI g S e .

arma (maschile; . . . . . . . . . . . .
1 - 1 2 2 1 2 2 9 l 1 I - 3

ai'nia (fentalidily) . . . . . . , , . . , ,
- - - I I I 1 1 5 l - - - 1

látti .................. - - - I l 1 1 I 5 I I - - 2

S?avia (alasclule) . . . . . . . . . . . . .
1 - I 3 2 2 3 2 11 1 1 2 - 4

Eavîn (feriminile) . . . . , , , .
. . .. . .

- - - 1 1 l I I 5 - - - - -

Penne .................. - I l
.

A l I 1 - 4 1 1 - - 2

Pergolk ......4.... ...... - 1 1 1 - I I I 4 1 - 1 - 2

Perugia ....,.4.......... - - - 2 I 1 I 2 1 I 1 1 - 3

Petaro................... - I l I 1 1 1 - 4 - 1 - - I

Pescia.................. - 1 1 1 - I I I 4 l - - - I

Diacenza.,..,............ - - - 1 2 2 I 2 8 1 l 1 - 3

Piazza Armerina . . ; . . . . . . . . . .
- 1 1 1 .1 1 - I 4 I I 1 - 3

Pisa ................... 1 - 1 3 2 2 2 2 ll 1 I l - 3

lyistoia.................. - I l 2 - 1 1 l 5 1 1 I - 3

Pordenone.........'....... - - - 1 i l 1 1 5 1 1 1 - 3

Pdrtoferrato .....,......... - - - I l l 1 1 5 - 1 - - I

PQrto Manrtzin . , . . . . . . . . . . . .
- I l 2 2 I 2 1 8 l 1 - - 2

Potenza ................. - - - I l - 1 1 4 - - 1 - I

Prato ................., - -
- 2 1 1 1 1 6 i I I - 3

Raccquixl ................ -- I I I- 1 1 .1 - 4 - l - - I

Itagusa ....,............ 1 - 1 1 1 - 1 I 4 1 - l - 2

1 venna................. 1 - 1 1 1 1 1 l 5 1 - - l - 2

Reggio 1(utilia . . . . . . . . . . . . . .
l - 1 2 2 1 2 2 9 I 1 -

- 2

Rie(i ................... - 1 l 1 - 1 l l 4 - - -
-

-

Hana Q\. Manuzio) . . . . . . . .. . . .

- I l 4 3 2 3 2 14 2 2 1 - 5

Rgma (Ruonarrati) . . . . . . . . . . . .
1 - l 3 2 2 2 2 11 2 l I - 4

Rbma(Ceai) ............... 1 - 1 2 2 2 2 2 10 - - l - I

Rógna (Cola di Rienzor . . . . . . . . . .
1 - .1 2 2 2 2 2 10 1 1 l - 3

Hänla (Della Valle) . . . . . . . . . . . ,
1 - I 2 2 1 2 2 9 2 1 - - 3

Roma (G. Reníano) . . l. . . . . . . . . .
- 1 1 2 1 1 2 1 7 l 1 1 - 3

ftning ()fetytagio) . . . . . . . . . . . .
- 1 1 2 1 1 2 1 7 2 1 - - 3

Rdyta (M. J2ionigi) . . . . . . . . . . . ,
1 -

,
1 4 ß 3 3 3 lõ l 3 2 3 0

Róý1gg ._................ l - I l 1 l I 'l 5 - .I 1 - 2

Rutgd1Puglia.............. - I 1 - 1 1 1 1 4 l - 1 - 2

Suo ,,.-,.............. - I l l - 1 1 l 4 - I l .... g

& Sg 6ro............... - 1 1 - I I I 1 4 1 I - 2
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Capi d'istituto
effettivi Professori ordinari e straordinari

1° ordine di ruoli 3° ordine di ruoli

SEDI
- A

i

Sarno...|............... - 1 I - 1 1 1 l 4 1 I l - 3

Sassari....·......,........ 1
- 1 2 1 1 1 2 1 l 1 - -- 2

SnYigliano ..............,, - 1 1 1 1 l 1 - 4 - 1 1 - 2

Savona................., - - - 2 1 1 2 2 8 1 1 1 - 3

Seiacca.................. - - - 1 1 1 1 1 5 1 1 - - 2

Siena ..................
- 1 1 2 1 1 l - 5 l I 1 - 3

Sirneusa................. - - - 2 1 l 1 1 6 1 l -- - 2

Sondrio ................, - 1 1 1 1 1 l - 4 1 -- -- - 1

Soresina..,.............. - 1 1 1 1 1 1 -- 4 1 - - - 1

Spezin (maseliile) . . . . . , , , , . , , ,
1
- 1 4 3 2 3 3 15 3 1 2 - 6

Spezia (femminile) , , , , , , , , , , , ,
-
- - 1 1 1 1 1 5 1 - - & 2

Stradella . . . . . . . . , .. , , , , , ,
-,
-
- - 2 1 1 1 1 6 1 1 - --' 2

Sulmonn...,.....,.....,, - - - I l
-

1 1 4 1 1 1 - 3

Susa................... 1
- 1 l 1 - 1 1 4 1 -- 1 - 2

Teramo
.................

-
- - I I l 1 1 5 1 'l - - 2

Terminilmerese............. - I 1 ) I 1 1 - 4 1 1 - - 2

Terni
. z................

- .1 '1 2 2 2 2 1 e 1 - - - .1

Terranova ................
- I I 1 l 1 1 -- 4 l 1 - -- 2

Tivoli................... - - - I l 1 1 1 5 1 -- - a- I

Todt.................., - - - 1 I l l I 3 - - -

Torino (Giulio) . . . . . . . . . . . , , ,
- 1 1 2 1 1 2 1 7 1 I 1 - 3

Torino (Lagrange). . . . , , . , , , . . .
- 1 1 2 2 2 2 2 10 1 1 I -

'

s

Torino(Plana)...... ,,,,... - 1 1 2 1 2 1 I 7 1 - 1 - 2

Torino (Sommeiller). . . . . . . . . , ,
". 1 - 1 3 2 2 2 2 11 1 -- 1 - 2

Torino (Valperga alasellile) . . . . . . , ,
1 - l 2 2 2 2 2 10 1 1 1 ..-.. 3

orino (Valperga femminile). . , , , , , ,
- - - 3 2 2 2 2 11 2 - 2 I 5

Torino (femminile) . . . . . . , , , , , ,
1
- 1 3 3 2 2 3 12 1 1 2 I 5

Tortona .................. .

1
- 1 1 1 1 1 1 5 1 - 1 - 2

Trani .................. - -
- S 1 1 1 l 6 1 l 1 -- 3

Trapani.................. .- - - 2 2 1 2 2 9 1 1 - - 2

Treviglio................. - 1 1 2 l I l 1 6 I 1 - - 2

Treviso.....,............ 1
-

1 2 2 2 2 2 10 1 1 1 - 3

Udine................... 1 - 1 3 2 2 2 2 11 1 1 -
- 2

Varallo.........,, ....... 1 - I 1 1 l 1 I 5 1
'

1 - - 2

Yasto................... - - -- 1 l 1 I 1 5 - - - - . ....

Velletri ................. - I 1 1 1 I 1 - 4 I 1 1 - 3

Venezia (Caboto) . . . . . . . . . . . . .
- 1 1 3 É 2 2 2 11 1 1 - - 2
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Capi d'istituto
'

effettivi Professori ordinari e straordinari

1° ordine di ruoli 3° ordine di ruoli

SEDI g 3 e
.-

Venezia (Sanudo) . . . , , .
1 - 1 2 1 1 1 2 7 1 1 1 - 3

Ventimiglia . . . . . . . . ,, . . . . . , ,
- - - 1 1 1 1 1 5 .- - - - -

Vercelli
.........,....... - 1 1 1 1 l 1 - 4 1 1 - - 2

Verona(Calieri) ............. 1 - 1 2 2 2 2 2 10 1 1 1 - 3

Verona (Sammicheli) . . . . . . . . . . ,
- I 1 2 2 l 2 2 9 1 - 1 - 2

Vicenza ...... .......
- 1 1 1 2 l 2 2 8 1 I 1 - 3

Viterho
. . . . . , ,

- 1 I - I 1 l l 4 - 1 - - 1

Voghera ... ........
- 1 1 2 - 1 1 1 5 1 - 1 - 2

Totali
. , ,

6.5 83 148 322 260 249 284 262 1377 173 168 134 ll 48ð

SOUOLE COMPLEMENTARI AUTONOME.

Capi d'istituto Materie d'insegnamento

effettivi 1° ordine di ruoli

e

Totale
e .ci

Fïrenze.) ..... ....I,...., - 1 I - I I 1 3

Irelaró..(.......,þ.. ........ - 1 1 - .1 l 1 3

Totale . . . .
- 2 2 - 2 2 2 6

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il minish•o della liubblica istruzione

RAVA,
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11 numero 880 della «•aecolta «fficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto.•

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della'Naziono
RE D°ITALIA

Veduta la legge 25 giugno 1882, n. 896 (serie 32)
sull'ordinamento degli Istituti superiori di magistero
femminilo di Roma e Firenze ;
Veduti i RR. docroti 20 agosto 1800, n. 7101, o 14

dicembre 1905, n. 610 ;
Sentito ilConsiglio superiore di pubblica istruzione o
il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzgone ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Agli articoli del regolamento approvato dol predetto
R. decreto 20 agosto 1800 sono arrocate lo segueuti
modificazionÍ ed aggiunto :

Art. 40. - « I professori ordinari e straordinari sono
eletti per pubblico concorso coli lo norme procedurali
vigenti pei concorsi dei professori delle Università od
Istituti superiori del Regno.
« Per la nomina della Commissione esaminatrice la

Giunta del Consiglio superiore di pubblica istruzione
designerà al ministro un numero di commissari doppio
di quello necessario a costituire la Commissione.
« Il ministro potia nomffiai'8 ã¾i membri di sua ele-

zione, qualora fosse necessario per rifiuto od incom-

patibilità dei designati dalla Giunta del Consiglio su-

periore ».

Art. 42. - « Gli straordinari nominati per concorso
potranno essere promossi ordirtari dopo un triennio di
lodevole ed efettivo insegnamento.

« Il giudizio sui meriti del candidato sarà affidato
ad una Commissione nominata o composta con le norme
dell'art. 40. Gli atti relativi saranno esaminati dalla
Giunta del Consiglio superiore ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella racholta umciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 dicembre 1908.
VITTORIO EMANUELE.

Grourrr - Rava.
Visto, Il guardasigilli: Onuano.

11 numero 105 dena raccoua upciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene a seguente decreto:

VITTORIO ÈMÁÉUELE III
por grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE D ITALIA

Vista la legge 12 gennaio 1909, n. is, che concerne

i provvedimenti a sollievo dei danneggiati dal terre-
moto del 28 dicembre 1908 ;
Visto il R. decreto 14 gennaio 1000, n. 14, che ap-

prova lo statuto dell'Opera nazionale di patronato
« Regina Elena » per gli orfani dei [morti nel detto
terremoto ;
Sulla proposta del Nostro ministro dell'interno, di

concerto col ministro guardasigilli ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Ferma restando la facoltà concessa , dall'art. 5 del

decreto i4 gennaio 1909, n. 14, di delegare le funzioni
di tutela ai Sottocomitati di patronato, il Comitato di
vigilanza potra provocare la costituzione del Consi-

glio di famiglia o la nomina del tutore ai minorenni
orfani o abbandonati in seguito al terremoto della Si-
cilia e della Calabria, osservando -le formo e le norme
prescritte dalla sezione 2a, agg ga del libro I, titolo 11
Codico civile, salvo lo modificazioni indicate daß'arti-

colo seguente.
Il Consiglio di famiglia .potra essere costituito ad

initiativa del pretore o di una delle persono di cui

au'art. 232 del Codice civile, previo parore favorevole
del Corpitato di vigilanza o del Sottocomitato a cui
sono state delegate_le funzioni di tutela.
Nei casi sopracennati il Comitato eserciterà sugli or-

fani la vigilanza in concorso col procuratori del Re.
Art. 2. , ,

-,

Il Consiglio di famiglia o la sedo deBa tutela possono
costituirsi nel mandamento ove risiede un Sottocomitato
di patronato o trovasi il minoro.

Il Consiglio di' fatniglia può comporsi di °soli due
consulenti.
Nel caso del capoverso dell'art. 253 Codice civile i

consulenti potranno essero prescelti fra i membri del
detto Comitato.
Le donne possono far parte del Consiglio di fa-

miglia.
Le suddette disposizioni si applicano.anche poi Con-

sigli di tutela:
Art. 3.

Sara applicato agli atti giudistalin o stragiudiziali il
disposto dell'art. 8, anche se compiuti dai tutori estranei
al patronato nominati nei casi previsti dall'articolo pre-
cedelíto: Costoro dovranno ogni anno inviare al Pa-

tronato una relazione della loro amministrazione con

un elenco di tutti gli- atti compiti e depositati presso
la pretura ai tennini dell'art. 303 del Godice oivile.

Art. 4.

Gli ufficiali dello stato oivile, accertata per causa del
terremoto la morte dei genitori di minorenni, devono
informarne tanto il pretore quanto il, Comitato di vi-
gilanza ai termini dell'art. 250 del Codico civile.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
deno Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti deÏ $4gno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farloiárvare.
Dato a Roma, addì 21 marzo 1909.

VITTORIO EMANUELE.
Giourn - ORLANDO.

Visto, il guardasigilli: Onunne.

Il numero LXXIW (parte supplementare) della raccolta v/ß-
eiale delle leggi e dei decreti $el Éegno contiene il seUnente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III

guir grazia Ö Dio e per volontà della Nuione
RE D'ITALIA

Vedute la deliberazione consiliare in data 24 gennaio
1907 e quella della Giunta municipale in data 26 feb-
braio 1908, con la, quali il comune di Brindisi ha sta-
bilito di applicare la tassa sulle aree fa,bbricabili e ne

ha stabilito il regolamento;
Veduto l'art. 9 della legge 8 luglio 1904, n. 320;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il comune di Brindisi è autorizzato ad applicare la
tassa sulle aree fabbricabili.

Art. 2.

È approvato il regolamento deliberato dal comune
di Brindisi per l'applicazione della tassa sulle aree fab-
bricabili nelle adunanze 24 gennaio 1907 del Consiglio
comunalo e 26 febbraio 1908 della Giunta municipale.
Ordiulamo che il presente decreto, munito del sigillo
ello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
petti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 marzo 1909.

VITTORIO EMANUELE.
LAcAva.

Visto, il guardasigilli: Onwoo.

VITTORIO EAIANUELE III
per gryta di Dio e per voiquth gella Ngzione

RF, D'ITALIA

Yista la deliberazione 17 febbraio 1908, con la quale
il Consiglio provinciale di Foggia stabilì di classificare
fra le provinciali le seguenti strade comunali:

1° Ascoli-Stornare11a-Stornara-Contessa ;
2° Trinitapoli-Ponte di Barletta ;
3° Trinitapoli-S.tazione ferroviaria;
4° Stazione di Candela-Ogignola;
5° Ponte Radogna-Deliceto-Verso Accadia ;

0° Panni-Stazione di Montaguto-Panni;
7· Faeto-Lucifero ;

8" Vico-Peschici-Vieste ;

0° Rodi-Vigna Sospetta ;

10° Monte Sant'Angelo-San Giovanni Rotondo;
11° Monte Sant'Angelo-Sellino della Cavola-Mata

tinata-Ponte San Venanzio ;

12° Apricena-Stazione omonima ;

13° Apricena-Poggimperiale-Lesina-Stazione di Ri-
palta ;

14° Lucera-Castelnuovo Dauno-Casalnuovo-Monte
Rotaro-Casalvecchio di Puglia;

15°Lucera-Pietramontecorvino-CastelnuovoDauno;
10° Neviera di Motta-Cupello-San Marco La Ca-

tola-Celenza-Carlantino-Ponte ‡redici Archi;
17° Scassabarile-Serralombardi ;
I8° San Severo-Piano Devoto-Castelnuovo ;

19° Volturino-Appulo Sannitica-Tratto Airella ;

20° San Severo-San Paolo di Civitate ;
21° Foggia-San Marco in Lamis ;

22° San Ferdinando di Puglia-Ponte di Canosa ;

23° Stazione di Candela-Sant'Aga‡a-Varco d'Ac-
cadia ;

24° Traversa Barone-Troia-Giardinetto :

25° San Marco in Lamis-San Giovanni Rotondo-
Traversa per Rignano :

Ritenuto che, procedutosi alle pubblicazioni prescritte
dall'art. 14 della legge 20 marzo 1865 sui lavori pub-
blici, non insorso che un reclamo del sindaco di Apri-
cena circa la classificazione delle strade indicate ai

nn. 12 e 13;
g(Che però tale reclamo venne ritirato per delibera-
zione 15 settembre 1908 di quel Consiglio comunale,
come ne dà atto la deliberazione 19 stesso mese della

Deputazione provinciale ;

Considerato che tutte le strade suddette rivestono i

caratteri di provincialità di cui all'art. 13 lettera d)
della citata legge, come quelle che hanno notevole im-

portanza per i rapporti industriali, commerciali ed agri-
coli del Tavoliere delle Puglie, e delle regioni Garga-
nica e Subappennina, e fanno capo o a ferrovie o a

porti o a qualche importante centro ;
Visti gli articoli 13 e 14 dianzi citati ;

Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Le strade sopra elencate sono iscritte nel novero
delle provinciali di Foggia.
Il predetto Nostro ministro è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto, che sarà pubblicato
nella Gazzetta ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addì 14 marzo i909.
VITTORIO EMANUELE.

BERTOLINL
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REGNO D* ITAI<IA

MINISTERO DE LL'INTER1¶O

Direzione ßenerale deHa 84nità PubbHea

Bollettino sanitario settimagale del bestiame, n. 12, dgl 15 al 21 marzo 1909.
I I

o o ANIMALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO OOMUNE

Alessandria Asti Agliano . . . . . .
bovina 1 - l - 1 -

Caserta Caserta Caserta , , , . . . > - - 1 - 1 -

Cuneo Caneo Cuneo , , . . . .
> 1 - 1 - 1 -

a Mondovl Marsaglia . . . . ,
a 1 - 1 - 1 -

Genova Genova Genova (porto) . .
» -

- 1 - - 1

Macerata Camerino Castelraimondo.
. .

> 1 - 1 - 1 -

Modena Modena Carpi , , , , , , ,
a 1 - 1 .... 1 -

Carbonchio emptico Napoli Castollammaro Vico Equenso . . . a - - 2 - 2 -

Reggio Em. Guastalla Reggiolo . . ; . .
> 1 - 1 - 1 -

ßalerno Salerno Pagani., . . . . , ,
a 1 - l - 1 -

ßassari Ozieri Bottida . . . . . . > l - l - 1 -

2brino Ivrea Castellamonto . . . > l - 1 - 1 -

Torino
,

Foletto.
, , , . . , a 1 - 1 - 1 -

10 - 14 - 18 1

Carbanchio sintoma-
tlça

Alessandria Alessandria Bosco M. , , , , , bovina - 5 - 5 - -

> Asti Aramongo . . . .
» - 8 - 8 - -

> > Robella
. . . . . . » - - 2 - - 2

Sessant
, , . . . . » - 1 - 1 - -

a > Vialo ....... > - 3 - 3 - -
Afta eglzootiça

a Novi Ligure Novi Ligure . . . . > - 8 - - - 8

> Tortona Tortona . . . . . . > - 2 - - - S

Aguila Avezzano Ortucchio . . . , , a - 32 - - - 32

Arexxo Arezzo Bueine . . . , , , > - 2 - - -
- 2

> > Montovarchi
. . . > 1 - 2 - - 2
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g .-
so AlWINALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE g, a 5 e ¶ 'Ñ Ë

Belluno Feltro Feltro
, , , , , .

bovina 3
,

23 14 6 - 36

Beryamo Bergamo Bergamo , . . . . > - 3 - 3 - -

Treviglio Morongo . . . . .
> - 6 - - - 6

Treviglio . , , . .
> - 1

,
- -

- 1

Bologna Bologna Bologna . . . . . .
» - 4 - - - 4

Castel d'Argile. . . > - 10 - 10 - -

Castel San Pietro .
» - 22 - 6 - 16

Crevalcore . , , .
> - 13 - - - 13

Galliera , ' . . . . .
> - 7 - 7 - -

Medicina. . . . . ,
> - 2 - - - 2

Minerbio . , , . .
» 4 26 14 8 - 32

Sala Bolognese. . ,
> 1 13 11 - - 24

Sant'Agata Bol. . .
» - 12 - -

- 12

S. Pietro in C. . . .
» - 31 - 16 - 15

Zola Predosa. . . .
> - 10 - - - 10

Brescia Breno
.

Braone
. . . . . .

> - 15 - 15 - -

Brescia Montichiari . . . .
> - 12 - -- - 12

Verolanuova Gambara. .' . . . .
» - 20 - -- - 26

ßeguo Pavone Mella . . .
> 2 50 16 30 - 36

Ana epizootica seniga . . . . . .
» - 10 - 10 - -

San Gervgio. . . .
> - 17 - 17 - -

Como Como Rovellasc e . . . .
> - S - -

- 3

Cremona Casalmaggiore Calvatono . . . . .
> - 10 - 10 - -

Castelponzone . . .
» - - 23 -

- 23

Drizzona - ; ; , ; , > - - 8 - - 8

Martignana Po . .
» - 3

- -
- 3

Piadena , , . , , .
> - 10

- -
- 10

San Giov. in proce . > - 5 -
-
- 5

. Vho . . . . . . . .
> - 51 - 29 - 28

Voltido , , , , , ,
> - 8 - - - 8

Crema Agnadello , . . . .
» - 8 - - - 8

Dovera
, , , , . .

» - 20 - -
- 20

Scannabue . . . .
» - 15 - -

- 15

Soncino . . . . . .
» - 20 - - - 20

Spino d'Adde . . .
» - 3 - - - 3

Cremona Cappella P. . .
» - 81 - 41 - 40

Cella Dati . . . . .
> 1 - 10 - - la

Corte dei Frpti. . .
» - - 79 79 - .-

Cremona . . , , .
> - 6 - 6 - -

Duemiglia . .. . . .
» - 84 - 37 - 47
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o so AlWl REAl.I

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO POMUNE ' O °Ê
o

Cremona Cremona Grumello C.
. . . .

bovina - 8 - - - 8

Isola D.
. . . . , , > : 1 - 8 -. - 8

Ostiano
. . . . . .

- 20 - - - 20

Robecco d'Aglio . . » - 15 -
- - 15

Sesto ed Uniti . . . > - 10 -. - - 10

a ,Sospito . . . . . . > - 106 - - - 10G

> Spinadesco . . . .
> - 8 - 8 - -

.Torre P . . . , , > - 30 - - - 30

Vescovato . . , , .
> - 10

- - - 10

Volongo . . . . . , > - 15 - - - 15

Cuneo Alba Niella Belbo
. . . . > 1 - 6 - - 0

Ferrara Cento Cento . ... . . . . > 1 9
- 5 - 4

Coinacchio
, Migliarino . . . . > - 24

- - - 24

Feri-ara Argenta , , , , . .
> - 10 .- - ... 10

Bondeno . . . . . > - - 4 - - 4

Ferrara . . . . . ,
, 9 23 15 9 ... 29

Portomaggiore , .
> - 5 11 - - 16

Fifenze Firenzo Brozzi
. . . . . , > 1 - 2 - - 2

a a Carmignano . , , > - 8 .---- --- - $
ßegue 7

Akt epizootica > > Fiesole . . . . , ,
> , -

3 - - - 8

e * Firenze
. , , , , .

> 1 - 5 - - 5

a a Montespertoli . . .
> - 2 ..... ... .... 2

Forli Cosena Cesenatico . . , , > - 12 - 12 - -

Rimini Coriano . , , . . ,
, ... 5 - - - 5

Misano . . . . . .
> - 5 - - - 5

Rimini. . . . . . .
» - 12 7 - - 19

Sant'Arcangelo ... > - 3 8 - - 11

San Clemente
. . .

> - 7 --- - - I

Lecce Brindisi Brindisi . . . . . .
> I - 40 - - 40

Macerata Macerata Tolentino . . . . .
> - 2 .- - - 2

Mántova Asola Rodigo . , , . . .
> - 12 - 12 - -

> Bozzolo Marcaria , . . . ,
> - 25 - 10 - , 15

Rivarolo . . . . . .
> - 18 - 18 - -

Castiglione St. Modole
. . . . . .

> - 77
- 60 - 17

Mantova Castellucchio
. . .

» - 10 - 10 - -

Porto . . . . . . .
> - 22 - 22 - -

Viadana Pomponesco . . . .
> 1 - 17 - - 17

Volta Mant. Doito ... . . . . .
> - 40 - .--. .- 40

Milano Abbiategrasso Abbiategrasso . . .
> 1 0 6 9 - 0

Casorezzo . ..
> - 0 - 6 - -
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o - i , o AlWIMALI

MALATTIA PROVIl¶CIA CIRCONDARIO COMUNE

Milano Abbiategrasso Sedriano . . . . . . bovina 1 - 1 - - 1

Gallarate Vergiate . . . , . . > 1 7 2 - - 9

Lodi
.
.Castelnuovo B. d'A. > 1 5 10 5 - 10

> ..OrioL. ....... > 1 - 8 -
- 8

San Rocco Porto . .
- 2 - 2 - -

Milano .Milano. . . . . . .
I 10 13 - 1 22

> Pioltello . . . . . suina - 10 - 10 -

Monza Sesto San Giovanni bovina - 1 - 1 - -

Vimorcate . . . .
1 - 2 -

- 2

Modena Mirandola Cavezzo . . . . . . > - 7 - 7 - -

S. Possidonio. . . .

> - 22 - 4
- 18

Modena Bomporto . .. . . . > - 12 - -
- 12

Carpi....... > - 8 - 8
-

Castelnuovo . . .
> -

2 - 2

Modena . . . . . . > - 15 - 15

Norava Biella Biella
, , . . . . . » - 11 - 11

.

Novara Borgomanero . . .
-

3
-- 3

Pombia
. . . . . . > -

3
- 3 -

ßegue
Afta epizootica > > vaprio d'Agogna . . -

8
- 8 -

Padora Camposampiero Piombino . . . . . > - 25
-
-
- 25

> Piove di Sacco Legnaro . . . . . . > -- 1 -

Parma Borgo S. Donn. Borgo San Donnino. » - 13
-

13

> Fontanellato
. . . > - 38

- 38
-

Roccabianca
. . .

> - 4
- 4

-

Pavial Pavia Rosasco . . . . . .
y - 35

- 35
1

Sannazzaro. . . . . a 1 - 1 - I

Suardi
. . . . , .

» - 2
- 2

Tromello
. . . . .

» - 18
-

18

Perugia Orvicto Orvieto
. . . . . , , 2 - 5 -

- 5

Perugia Perugia . . . . . > 2 - 6 --

.... 6
Piacenza Fiorenzuola

.
Alseno.

. , , , , , , - 23
- 25

Besenzone , , , , .
> - 5

· --

- 5

Cadeo
. . . , , , . > -

32
.

- 32

S. Pietro in Cerro . > -
34
- 10 4 20

Piacenza Monticelli 0. , . . > 1 - 15 - lã

Podenzano . . . . > - 30
- -

- 30

Ravenna Lugo Massa Lombarda . . , - 6
_ - 4

Reggio Em. Guastalla Campagnola
, , , . > - 7

- 4
- 3

Rolo . ... . . . , , - 20
- 8 - 12

Rovigo Occhiobello Occhiobello.
. . . .

> 1 - 25 - - 25



GkZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITAhlA 1049

to AlW1 MAlaE

IALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO C 0 MU NE '* j'e

Torino la rea Oregna . . . . . . bovina 1 - 2 -- - 2

Pinerolo Frossasco . . . . . » - 12 - 12 - -

osasco. . . . . . . » - 3 - 3 - -

Pinerolo . . . . .
> - 19 - 19 - -

Prarostino. . . . . > - 2 - 2 - ....

Villar Perosa . . . > 1 - 3 - - 3

Sust Avigliana . . . . . a 1 - 2 - I 1

Sant'Ambrogio. . . » - 4 - - - 4

Sani'Antonino . . . > 2 8 11 8 - 11

. Vayes....... » 4 - 7 - - 7

Torino Chieri . . . . . . . » - 8 - - - 8

Segue , , chivasso. . . . . . > - 1 -- 1 - -

Afta opizbotica , > oassino . . . . . . » - 12 - 12 - -

Marcorengo . . . . » - 1 - I .

Piacenza. . . . . . > l 3 9 2 - 10

San Maurizio. . . . > 1 - 3 - - 3

Torino. . . . . . . > - 1 - I

a Id. suima - 10 - 10 - -

a Verolongo - . . . . bovina - 4 - 2 - 2

sondrio Sondrio Chiavenna . . . . .
» - 5 - - - 5

Venezia Mestre Marcon . . . . . . > 1 - 6 - - 6

Venezia Fava10. . . . . . . > - 18 -
- _ ig

53 1813 430 801 7 1381

TU$6f00108l - -
-

~ ¯
-

Ancona Ancona Osimo . . . . . . equma 1 - 2 - 2 -

11ari Bari Bari . . . . . . . . » - ¿ -
-
- 2

Barletta Bisceglie . . . .
» - I ; - 1 - -

Forl; Forli Meldola . . . . . . > - 4 -
-
- 4

.Vapoli Napoli Napoli .
. . . . .

Morva e farcino razermo Palermo valormo . . . . .
- o

Salerno Campagna E1011 . . . . . . .

I -

Torino Is tra Seinmo V.
. . .

.
1 -

Torino Orhasuno . . . . .
I

- l -

Verons Verona Verona . • • 2 --- 2 -

4 10 8 1 8 14
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o , o
ANI -A I

MALATTIA PRoylNetA cmCONDARIO COMUNE

Ancona Ancona Ancona . . . . . . - - 2 - - I I

Osimo
. . . . . .

- 2 - 2 - 2 -

Aquila Cittaducale Antrodoco . . . . .
- --- 12 - 4 4 4

Borgovelino . . .
- 4 4 4 1 3 4

Castel Sant'Angelo. - I 7 1 - - 8

Fiamignano . . , ,
- - 4 - - - 4

Pescorocchiano.
. .
- .... 11 - - 7 4

Petrella Sallo
. . .

- - i20 - - - 20

Posta....... - 3 4 3 - 3 4

Are o Arezzo Bibbiena . . . . . .
- - 2 - - - 2

Chiusi in Casentino - 1 - 0 - 5 4

Cortona
. . . . . .

- - 6 - - 9 l 5

Ascola Piceno Fermo Santa Vittoria in M.
- - 3 - 1 2 -

Ascoh Piceno Roccafluvione
. . . - - 4 - - 4 -

Bergamo Bergamo Brembate Sotto
. . - I - - - I

Bologna Bologna Anzola E.
. . , , . - .... 3 - - - 3

BIBAI6 Infoglyg », , Castel d'Argile. . . - - 3 - - - 3
del sulo! , ,, casteitranco . . . .

- -
o - - - o

a a Praduro e Sasso
. . - , 2 - 113 - 113 -

Brescia Verolanuova Cadignano . . . . - .-. 3 - 3 - -

Visano
· · · · · ,.

- 1 - L 20 - 5 15

Carnhobasso Larino Bonefro
. . . . . . -

,
a 5 - - - 5

Montelongo
. . . . - 4 4 6 2 2 0

San Giuliano
. . . - ..., 3 - 3 - -

Caserta Sora Atina . . . . . , , - -
6 - - 2 4

San Donato
. . , ,

- - 3 - - - 3

Catanzaro Nicastro Nocera Terinese . .
- - 5 - - - 5

Cu•teo Cunco Cuneo.
. . . . . .

- 1 - 2
- 2 -

> Fossano . . . . . .
- -

5 -
-- ---- 5

Afondovl Mondovi
, . . , ,

-
-

38 -
- 2 30

Forli Cesena Casona . . . . . .
- - 20 - gg

ForIl Mortano
. . . . .

- - - 2
- 2 -

Rimini Rimini
. . . . , ,

-
, 7--- 12 -

- -

'
g

Genora Spezia Borghetto V·
- • •

- - - 10 - 3 7

a Vezzano Lig. , , ,
- - 2 - ) - ¡

Lucca Viareggio) Viareggio . . . . .
- 1 - 1

- l -
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Macerala Camerino Castelraimondo . .
- I 33 2 l2 0 14

Gagliole . . . . . .
- - 15 - 2 5 8

Muccia.
. . . . . . -. - - 3 - - 3

Macerata Maceraia . . . . .
- 2 - 4 - 2 2

Porto Rocanati
. .
- 1 - 2 - - 2

Modena Mirandola Mirandola
. . . . . - - 10 - - - 10

Modena Modena . . . . . .
- - 8 - - 8 -

Sassuolo . . . . .
- - - 0 - 4 5

Par a Borgo San D. Busseto . . . . . .
- - 19 - - - 19

Salsomaggiore . . .
- - 5 -- - - 5

San Secondo P. . .
- - 11 --

-
- Il

Parma Corniglio . . . . .
- - 30 - -- - 30

Langhirano . . . .
- - 8 - - - 8

Perugia Perugia Bastia . . . . . .
- 1 - 5 2 3 -

Castiglione del L. .
- 1 - 1 - 1 -

Gabbio
......

- - 1 - - 1 -

Passignano . . . .
- 2 - 4 - 4 -

Rieti Rieti , . . . . . .
- 5 4 7 2 6 3

Piacenza Fiorenzuola Alseno. . . . . . .
- - 5 - 5 - 5

lÏlalattl6 inf0ttiVO Reggio Emig. Guastalla Guastalla . . . . .
- - 93 -- - - 93

del suln! Luzzara . . . . .
- I 1 21 - 7 15

Reggio Emilia Carplneli . . . . .
- - 2 - - 2 -

Reggio Enuha . . .
- 1 - 21 - 5 16

San Polo d'Enza
. .
- - 1 - 1 - -

Vezzano . . . . . .
- 1 - 13 - 1 14

Ro a Frosinono Patrica . . . . . .
- - 10 - - - 10

Roma Palestrina
. . . .

- - 1 - - - 1

> Roma . . . . . . .
- - 14 - - - 14

a Roviano . . . . . .
- - 1 - -

.

- 1

Velletri Velletri . . . . . .
- - 10 - - - 10

Viterbo Furnese
. . . . . .

- - 3 - - - 3

Orto........ - - 1 - - - 1

Roccalvocco . . . . - - 7 - - - 7

RoveUo Massa Sup. Bergant ino . . . .
- - - 1 - 1 --

Teramo Penne Castel Castagua . .
-

- l - - 1 -

Tor¿no Pmorolo Yigene . . . . . . - - G - - 2 4

verona Bardolino Larise
. . . . . . .

- 1 - ,
· 2 - 2 -

Verona Verona . . . . . .

- - 1 - 2 - 2' -
I

40 501 273 [81 200 GOS
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MALATTIÁ PROT.il \ A CIRC0NDARIO COMUNE

Aquila Aquila Collepietro. . . . . ovina - 50 - -
- 50

LucolÍ
. . . . . . » - Ì2 - -

- l2

Avezzano Bisegna . . . . . . > - 308 -
'

-
- 308

Cittiducale Fiaáignano . . . .
» - 35 - - - 35

Sulmona Castel di Sangro .
> 1 - 19 - - 19

Avellino Ariano Casalbore
. . . . .

> - 53 -
- - 50

Foþgia Bovino Ascoli Satriano
. .

> 1 - 270 - - 270

Troia
. . . . . . .

> 1 - 600 - - 600

Foggia Lucera.
. . . . . .

> - 1500 408 - - (1998
Manfredonia . . . .

- 52 - 8 - 52

Lecce Taranto Castellammare
. . 5 - 200 - - 200

Perugia Spol&to MÔntefalco.
. . . ,

s - '35 - -
- 35

Potenza Matèra MÍglionico . . . . .
» - 50 - - - 50

Roina Roma PËlombara SabÌni
. » - 325 - -

- 325

Rignano Flaminio
.

> - 270 - -
- 270

Rocca Canterano . . » - 342 -
- - 342

Tivoli . . . . . . .
» - 1064 - -

- 1064

Viterbo Ischia di Castro
. . » - 510 - - - 510

Montellascone
. . . > - 208 - -

- 208

8 4819 1877 8 - 6eSS

Aguila Aquila Aquilà·
. . . . . . equina - 9 - -

- 9

> Avezzano CòHàrinolo
. . . . .

> - 1 - -
- 1

> Suln'tona olinoni
. . . . . » - 1 - -

- 1

Bari Barletta Minervino Murgä. . » - 2 - -
- S

- 18 - -
- 13

Cdsenza Castrovillari San Donato Vinca . ovina - 20 - -
- 20

Pert20ia Rieti Fara Sabina i
. . . » - 32 - - - 32

Petescia
. . . . . . > - 70 - -

- 70

AgRISSSIR CÔRÍR'OldSR a Ronia Poli . . . . . . . . » - 45 .... - - 45
delle pdcore

, geg,
. . . . . , , , _ eso - - - eso

e delle capre
venetri

~

iormi
. . . . . . . - 50 - - - 60

Venetri
. . . . . .

» - 450 - - - 450

- 1817 - - - 1817

Vaiuolo bovino



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1653

MALATTIA PR'OVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Aacoli Piceno Formo Fermo.
. . . . . .

canina - - 14 - 3 11

Id. felina - - 1 - 1 -

> San Vittoria in Mat. canina - 1 -
- - 1

Bari Bari Bitonto
. . .

•

. .
» - 1 - - - I

Cuneo Mondovl Dogliani . . . . . . > . 1 - 1 - 1 -

> Id. bovina 1 - 1 - - 1
Rabbla

Forl2 Cesena Longiano , . . , ,
canina -:- - 2 - 2 -

Id. felina - - 3 - 3 -

Macerata Macorata Cingoli . . . . . .
canina - - 'l - 1 -

Modena Modena Bastiglia. . . . . .3 > - 1 - - - 1

2 8 28 - 11 15

Valuilo ovino
. e caprmo

RIE PILO GO I bovina 10 - 14 - 13 1

Carbonchioomatico............................ equina - - - - - -

ovma

0 - 14 18 1

Carbonchio sintomatico
. . . . . . . . . . . . , , , , , , , , , , , , , .

bovina - - - - - -

ovma - - - - - -

bovma 53 1793 439 844 7 1381
suina -

- 20 - 20 - -

Aftacpizootica .............................. ovina - - - - -
-

68
,
1813 489 884 7 1881

|
4

Morvaefarcino......................,........ equina A 16 8 1 8 15

Vainoloovinoecaprino..........................
~ ~ ~ ¯

¯ ¯ -

Vainolobovino...............................
- - - - - - -

Barbonedelbufali............................. -
- - - - - -

Tubercolosi................................ - -- - -

.
canina - 3 18 - 7 14
felina - - 4 - 4 -

Itabbia................................... bovina - - 1 - ,- ,1

- 8 28 - 11 15

equina - 13 - - - 13

Rogna...................................
ovina 8 4810 1877 8 - 0468

8, 4832 .1877 8 - 0501

Malattie intottivo dei suini. . , .' . , , , , , , , , , , , , , , . , , , , ,
suina 40 501 279 81 280 500

Agalassia contagiosa, dello pecore o dello capro e . . . . . . . . . . , , , , j ovina - 1817 - - - 1817
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BOLLETTINO SANITARIO DEL BESTIAME ALL'ESTERO
(Dati statistici e liotizîo desunte da pubblicazioni uinciali dei singoli paesi).

IÑEftO D'AÍJSTIdA.- Dai i al SÃ marzo $90Ü. TIROLO E VORARLBÉRG.
Dag 15 al 22 marzo' 1909.

M A L A TT I E • Loonlità infótta Podofi infetti

Ana exilzooticÁ . , 2. . . . .
5 9

Carbonchio edatico i . . . . 12 12

Pleuro olmonito essutÍativa dei
bovini
.........

- -

Móccio e farcino
. . . . . .

G Ý

Vaiuold........... - -

Ildgna dei cafalli . . . . . .
43 63

Id. cÌeÍÎe pêcore . . . . . .
5 0

Id. delle cåpre . . . . . .
5 3

Carbonkhio sintomatico
. . .

3 8

Mal roésino dei suini . . . .
21 22

Péite à idttichmia dei;s'ulni .
f03 318

Mor1õ ãõitãlë iiiã1ignö . . . .
-- -

Esanteina coitale vescicoloso
dei solipedi . . . . . . .

15 21

Id. id. dei bovini . . . . . .
17 78

Colera degli uccelli . . . . .
3 29

Peste dei polli . . . . . . .
- -

Rabbia
. . . . , ,

22 33

In questo pèriodo di tempo in tutti i regni þ paeil componenti
l'Impero d'Auttria non gi è osservato alðun cáso di pes'te bovina
e di pleufopolmonite essudativa contagiosa dei bovini.

TIROLO E VORARLBERG.
Dall'8 al AU marzo 1909.

MALATTIE

a) TIROLO.

Rabbia............... 3 3 3

Afta epizootica . . . . . . . . . . .
-

- -

.Rogna............... 1 2 3

Moccio equind . . . . . . . . . . .
- - -

Mifroksino..;.......... - - -

Pcstoúnina............. 13, 27 57

Eiantetna coitale vescicoloso . . . .
14 30 39

Cãi·bonchio erhatico . . . . . . . . .
- - -

Carbonchio silitomatico . . . . . , . .
- - -

Colora degli uccelli . . . . . . . . .
- - -

b) VOllAllLBERG.
Afta eliizootica . . . . . . . . . .

1 2 21

Pcstoduina ........... - - -

fälrossino
............

- ,' -

MALATTIE
.- c-

a) TIROLO.
Rabbia.............., 3 3 3

Afta epitobtica . . . . . . . . . . . 1 1 0

Rogna . . . . . . . . . . . . . . . 4 9 32

&fodcio cquino . . . . . . . . . . .
- - -

Malrossino............. - - -

Peeto stillia . . . . . . . . . . . . .
14 28 62

Esantenta coitale vescicoloso
. . . .

4 30 50

Carbonchio ematico . . . . . . . . .
- - -

Carbonchio sintomatico . . . . . . .
- - .-.

Colora degli uccelli
. , , . . . . . .

- -
-

b) VORARLBERG.
Afta epizootica . . . . . . . . .

.
1 2 22

Pestesuina
............

-
- -

Malrossino
............

- - -

ISTRIA- Dal 20 al 27 marzo1909.

MALATTIE

Colera degli uccelli . . . . . . . .

Esantema coltale vescicoloso . . . .
-
- -

Carbouchio ematico . . . . . . . . -- - -

Rogna.................. 3 3 3

Malrossino............. I 1 2

Peste suina . . . . . . . . . . . . . O 130 11ü

Moccio equino . . . . . . . , , . . 3 3 (1) 3

(1)Sotto osservazione perchè sospetti.

GRAN BRETAGNA - Dal 28 febbraio al 0 marzo 1909.

MALATTIE Focolai
Casidi malattia

Carbonchio
. . . . . . . . . . . . .

21 27

Afta epizootica
. . . . . . . . . . .

- -

Moccio 'e farcino
• · · - · · · · · ·

17 40

Rabbia .............. -..

Rogna ovina .... .. . . . . . . . ; . 21
-

Mal rossino dei smm
. . . .. . . . 23 (1) 2d

(1) Furono uccisi percha infetti o stati esposti alfinfezione.
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GRAN $ÌtETAGNA - Dal 7 al 1.9 marzo £909. REGNO DI UNGHEltfA, CROAZIA E SLAVONIA - (B. n. 12

AfALAg Focolai Casi
di malathia

.

Cokbonaltio
. . . . . . . . . . .

33 37

Afta epizõotica . . . . . . . . .
- .-

Moocio o farcino . . . . . . . . . I l 29

Rabbia ............. - -

Rognaovina........... 8 -

Mal rossino dei suini . . . . . .
24 (1) 213

(Í) Ýdrono necisi perché infetti o stati esposti alPinfezione.

dilAbÌ BRËÌ'AGRA. - Dal ii al 2d marzo 1000.

Carbotic11io . . . .
28 31

Afta epizodtica . . .

Moccio e fareino
. .

18 34

Rnhbia.........

Rogna ovina ,
Ig

Mal rossine dei suini . . . . . . .
31 (1) 354

a) UNGHERIA - Dai £7 al 24 marzo 1909.

MALATTIE Comuni intetti Poderi infetti

Carbònchio ematico
. . . . . . .

125 127

Rabbia ............. 347 363

Moccio e fareino . a . . . . . .
48 50

Afta epizootica . . . . . . . . .
3 3

Vainolo ovino . . . . . . . . .
26 2ã

Morbo coitale maligno . . . . .
- -

Esantema coitale vescicoloso de- 16 2.5

gli equini
Esantema coitale vescicoloso dei 10 20

bovini

Rogna
degli equini . . . , , .

20 313

i delle pecore . . . . . .
43 213

Setticemia emorragica dei bufali 3 3

(barbone)

Risipola dei suini (mal rossino) .
G7 132

(1) Furono uccisi perchè infetti o stati esposti all'infezione. Setticemia dei sutm . . . . . .
198 411

b) CROAZIA E SLAVONIA - Dat 10 al 17 marza 1909

FRANCIA - Mese di gennaio £909.
AIALATTIE Comuni infetti Poderi infetti

.
,5| Carbonchio ematico . . . . . . .

6 8

2 B gt i;:Ë$ .- Rabbia
. . . . .

2 2

MALATTIE g i ¡¡gi.s 4
m a o Moccio o farcino 4 5

Afta epizootica . . . . . . . . .

Vaiuolo ovino . . . . . . . . .

Peripneumonite dontagiosa dei bovini - - -

Morbo coitale maligno . . . . .
2 12

Afta epizootica . . . . '. . . . . ·
1 1 2 -- Esantema coitale vescicoloso degli

Rogna degli ovini . . . . . . . . .
3 - 29 - equini . . . . . . . . . . .

3 5

Vainolo degli ovini . . . . . . . .
4 - 12 - Id. id. dei bovini . . . . . . .

2 10

(farbouchio ehiatico . . . . . . . .
16 - 23 -

darbonehio sintomatico . . . . . .
23 - $$ _

Rogna degli equini • · · · · · ·
14 Ig

Moccio à fateino . . . . . . . . .
13 - 16 (j) Id. delle pecore . . . . , , ,

Rabbia
. . . . . .

. . . . . · · .
42 101 - @) Setticemia emorragica dei bufali - ...

(barbone)
Mal rossino . . . . . . . , , , , .

22 - 12 --

#Räumochterite int'ettiva dei suini . 14 - 21 - Risipola dei suini (mal rossino) . 4 54

Morbo coitale maligno (douridd) . . - - - -

Setticemia dei suini , , , , , , .
30 257

(1) Furono uccisi 1ô cavalli.

(2) a a 107 cani arrabbiati, oltre quelli sacrificati per- I tetrituti dei þaesi della corona Ungherese sono immuni dalla

ebð stati mot iesti o perché vaganti, pést6 bovina e dalla peripneumonia essudativa dei bovini.
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KUSTRIA - Dal 24 al 31 marzo 1909.

MALATTIE Locama amette Poderi infetti

Afta epizootica. 7. .
5 10

Carbonchio ematico 11 11

Pleuropolmonite essudativa dei
bovini . . . .

potestå del padre, domiciliata in Buttigliera Alta (Torino), fu così
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del debi pubblico, mentrechè doveva inveco
intestarsi a Giacone Anna Cat ina di Giuspppo,,ecc., ecc., com'e
sopra, vera proprietaría della rendita stessa.
-A termini dell'art. 72 del regolamento sul debito -pubblico, si dif-
tida chiunque possa avervi interesse cge,.trascorso un mesa,44)la
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno sjatpggcate
opposizioni a questa Direzione generale,l si procodérà aÚa rethitca
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Rpma, il 5 marzo 1909.
,

Pet il direttore generale
Moccio e farcino

.
7 7

Vaiuolo............. -

Rogna dei cavelli . . . . . . . ,
47 65

Id. delle pecore. . . . . . . .
4 4

Id. delle capre . . . . . . . .
7 17

Carbonchio sintomatico. . . . . .
4 4

Mal rossino dei suini. . . . . . .
14 19

Peste e setticemia dei suini
. . .

104 291

Morbo coitale maligno . . . . . .
- - '

Esantema coitale vescicoloso dei
solipedi.....,..... 33 .

43
,

Id. id. dei bovini. . . . . . . . .
28 90

Colera degli uccelli. . . . . . . .
- 7 68

Peste dei polli . . . . . . . . . .
- -

Rabbia ............. 47 54

In questo periodo di tempo in tutti i regni e paesi componenti
l'Impero d'Austria non si è osservato alcun caso di

,peste bovina
e di pleuropolmonite essudativa contagiosa dei botini.

SVISERA e, g4 22 al 28 maryogi909.
(B. n. 9).

MALATTIE

Carbonchio sintomatico . . . .
- -

Rettißca d'intestazione (3a pubblicazione).
Si è dichiarato,che la rendita seguentadel cpngligato).7tg0¡O, qio :

n. 178,533 d'iscrizione sui registri della Direzione generale, per L. Š0
al nome di Orset Seraßna fu Maurizio, moglie di Croux Ferdi-
nando, domiciliata a Parigi, fu così intestata per errore occorso
nelle indicazioni date, gai righipdenti all'Aminingrazippe del de-
bito pubblico, menti•echè dovga invece intestarsi a 'Orset Cicilia
Seraßna fu Maurizio moglie di Croux Lorenzo Ferdin«ngoggmi-
,
ciliata a Parigi, vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Ilebito pu¾blico, sb4if-

:fidaghiunque possa avgrvi interesse che, trascorso ungmesendgla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifleato
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Rpma, il 5 marzo 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Smarrimento di ricevuta (2a pubblicazione)
Il signor Ottoboni Enrico fu 'Andrea ha denunziato lo smarri-

mento della ricevuta n 54 gÆng nd38.di protocollo n ny23,370
di posizione, statagli rilasciata dalla intendenza di finanza di GenOVA
in data 28 gennaio 1909, in seguito alla presentazione di-quattro
cartelle della tendita complessiva di L. 60 consolidato 3.T5 0¡O con
decorrenza dal 1° gennaia11909.
A termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si diffida chiunque ssa avervi interesse che, trascorso un
mese della. data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siangintervenute opposizioni, sarà consegnato al signor Ot-
toboni .ppedetto, il nuovo , titolo proveniente dalfesegdita °

opera,
zione, senza obbligo di .testituzione della predetta ricevuta, la
quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 5 marzo 1909.
Per il, direttore generale

GARBAZZI.
Carbonchio emotico . . . . . . 4

, g 8 9 - 9

Afta epizootica 3 3 4 29 --

Moccio e farcino
. . . . . . . I 1 2 2

, 2,
già rossino o pneumoenterito

dei suini . . . . . . . . . 5 7 7 232 24

Rogna . .

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

Rettifica d'intestazione (2a pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita séguente del consolidato 3.75-3.50 0¡O,

cioè: n. 386,784 d'iscrizione sui registrijdella Direzione generale (corri-
.spondente al n.1,27ß,312 già consolidato 5 0¡Q), per, L.,41.25-38.50,
al nome di Giacone Caterina di Giuseppe, minore, sotto.14 patria

ßmarrimento di ricevuta (2a pubblicazione).
11 signor Graziotti Giuseppe ha denunziato lo smarrimento della

ricevnta n. 184 ordinale, n. 876 di protocollo e n: 4724:disposizione,
statagli rilasciata dall'intendenza, di finanza.di.Breseia,dw:data 1°
dicembre 1908, in seguito alla presentazione di un certificato.di
proprietà della rendita di L. 138.75, consolidaté 3.75 Dio, con decor-
renza dal 1° luglio 1908 e del relativo certificato d'usufrutto.
Ai termini dell'art.334 del vigente regolamento sul Debitopubþligo, si

difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un inese dálla
data della prima pubblicazione del presente avviso, senza che'laiano
intervenute opposizioni, saranno consegnati a14ignoraßpaziotti,0ia-
seppe fu Giacomo, i nuovi titoli provenienti dall'eneguita operazione,
senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale ri-
marrà di nessun valore.

Roma, il 5 marzo 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZL
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Diroziono genefale el tedoi•ò (Divisione portaloglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pági-

m bei daii doganalf d'importailone à fissato per
oggi, 6 aprile, in L. 100.49.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDÜSTRIA E COMMERCIO

Iséettoräto generale de1Pind stria e del commercio

Media dei.corai.del..consolidati negoziati a contanti'
nélla varie Borse del Regno, detei'minata d'accordo
fra il Milliliter'o "d'agficoltua, industria e cottimercio e
il Ministero del tesoro (Divisione portaloglio).

.

5 aprile 1909.

Con godimento g netto
CONSOLIDATI Benza edöla degl lateressi

in oorso maturati
a tutt'oggi

3 3/4 % netto .... 104.49 03 102.62 03 103.50 90

3 I)2 % netto .... 103.45 62 101.70 62 102.53 89
2 0/, lordo ....... 71 50 83 70,30 83 7l.47 55

COl\TCOIòSI

g) ritratto in fotografia, formato visita, vidimato da un regio
notaio.
La domanda ed i documenti dovranno essere conformi allo pro-

Scrizioni delle leggi sul bollo.
Chi appartieno all'ordine giudiziario o ad altre antministrazioni

dipendenti dal Ministero di grazia e giustizia o dei culti, ó dispen-
sato dalla presentazione dei documenti indicati nelle lettero b, c, e
del presente articolo.

Art. 3.

La domanda con tutti i docymenti indicati nel precedente arti-
colo, dovrã essero presentata al procuratore del Ro ontro il 20

aprile 1909,

Non sarK tenuto conto delle domando o dei documenti presentati
dopo il termine anzidotto.

Art. 4.

Non saranno ammessi al concorso coloro che compiranno gli anni
21 al di lå del giorno stabilito nell'art. 6 por cominciaro le prove
di esame.
Non saranno ammessi al concorso, senza pregiudizio di ogni mag

giore facoltà del ministro, coloro che dalle intbrmaziom ufficiali
non risulteranno di moralitå o di condotta assolutamento incon-
surata.
Non saranno ammessi al concorso coloro che già per due volte

in precedenti concorsi, in qualunquo tempo tenuti, furono dichia-
rati non idonei, salva l'applicazione dell'art. 28 del suddetto It. de-
croto 14 novembro 1907, n. 749.

Art. 5.

Il concorso avrå luogo in Roma,mediante osame, secondo lo norme
stabilite no1Part. 12 della legge 14 luglio 1907, n. 511; o lo disposi-
zioni contenuto nel citato 11. decreto 14 novcmbro 1907, n. 749.
L'esame consiste :

1 in una prova scritta su tro temi teelti in ciascuno dei so-
guenti gruppi di materie:

IL GUARDASIGILLI MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Visto l'arti. 12 della legge 14 luglio 1907, n. 5ll, in relaziono con
l'art. 9 della legge sull'ordinamento giudiziario 6 dicembre 1865,
n. 2626, con gli articoli 1 e 2 dolla loggo 8 giugno 1890, n. 6878,
con gli articoli 2 a 22 del R. decreto 14 novembre 1907, n. 749, con-
tenento le disposizioni intorno agli esami di ammissiono agli uffici
della magistratura giudicante o del pubblico ministero;

Deoreta s

Art. l.

È aperto un concorso a numero 100 posti di uditore giudiziario.

Art. 2.

Gli aspiranti al concorso, dovranno prosentare al procuratore dol
Ro presso il tribunalo 'nolla cui giurisdiziono dimorano, domanda in
catta da bollo.

L4, domanda scritta e firmata dall'aspirante, indicherà esatta-
mente il domicilio o la residenza del modesimo, e dovrà essere cor-
redata dai seguenti documenti:

a) copia autentica integrale dell'atto di nascita ;

b) certificato di cittadinanza italiana;
c) certificato comprovante avere il candidato l'esercizio dei

diritti civili;
d) diploma originale della laurea in giurisprudonza conseguita

in una Università del Regno; .

e) certificato generale di penalita;
y) cortificato medico di sana costituzione rilaseisto da un uf-

ficiale medico militare, o da un medico provincialo o da un medico
condotto comunale. Se il candidato ò all'etto da imperfezione fleica,
questa dovrå essero esattamento specigcata nel certificato;

a) diritto romano, diritto civile o diritto commerciale;
b) diritto positivo costituzionale o amministrativo;
c) diritto penale.

Duo almeno dei temi consisteranno nellI risoluziono di questioni
controverso o saranno formulati in maniera che il candidato dia
prova, oltre che della cognizione dei principi, del critorio giuridico
nell'applicarh.

2° in una prova oralo su ciascuna dello seguenti materie:
diritto romano, diritto civile, procedura civile, diritto commer-

ciale, diritto costituzionale, diritto amministrativo, dirdto penale,
procedura penale, diritto internazionale pubblico o priiato, diritto
ccclesiastico.
Gli esami di diritio cosiituzionale ed amministrativo verseranno

sugli istituti del diritto positivo vigente, ed in quello di diritto am-
ministrativo sarà ancho richiesta la cognizione dei principi di di-
ritto (prescindendo da punti particolari), su cui si fondano i servizi
di amministrazione socialo (samtà pubblica, strade, ferrovie, porti,
Lanche, posto o telegrafi, istruziono pubblica, ecc.).
L'esame sul diritto ecclesiastico si aggirerà escInsivamento su

quanto ha diretto rapporto col diritto positivo nazionale vigento.
lnoltre, i candidati saranno ammessi, a loro domanda, all'esamo

orale su questo materie distintamente:
Filosolla del diritto, storia del diritto italiano, medicina legale.

Art. 6.

Le prove scritte avranno luogo nei giorni 1, 3, 5 giugno 1909,
alle ore 9

Art. 7.

Saranno ammessi allo prove orali soltanto quei candidati che
airanno conseguito almeno 0 vott en 10 in ciascuna della provo
scritte e non meno di 21 su 00 nel tot ile dello provo stesse.
Saranno dichiarati idonci coloro che avranno conseguito nel com-
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plesso dello prove oþbygatorie non meno ,di 91 punti,-sopra 130,1
avozido riporlato'alineno 6 vâti su.10 in ciascunâ délia proyo scritte
ed oi·ali.
Alli sönima dei voti riportati.noll'osame súlle patoria obblÏgato-

rio la Commissione potra'aggiungero4utt;mgesimo. di.,dgestati'.lier,
clasentia'delle materie facoltativo,.sullo quali il concorrpptg' avrà
sosténuto l'osame otalo, 4Yuto riguardo al risultato dell'esame
,stogéo,

Art. 8.
I concorrenti dichiarati idoget agranno classificati secondo il nu-

more totale dei voti riportati o sargno ,preferiti a parità. di voti
sullq litaterio obbligtorio quelli che avranno otteunto maggiori voti
nelle facoltative; a paritå di condizioni anche per tale riguqr49, la
preferenzq sarå determinata dalla priorità dell'etalpe d\ laurea;
a parità di data di esame di laurea saraang pre‡eytti ( pig anziant
di età,

Art. 9.

Saranno nominati uditori, con decreto Ministeriale, i primi dis
chiarati idonei fino a concorrenza del numero dei posti Ipessi a con,
corso.

in Roma, nel locale che sarà all'uopo destinato, e quelli orali si ter-
runo pure g nçàgnet sierai ey sanananMulu gegeemmis-
gioga d'ogaine. .

Sono ammpsi all'.psaine oralp sqltanto i pagdidgti gho gbbiago
conseguito non meno di otto voti sa dieci in ciascuna dellèdkvo
scritte.
L'esame è pubblico, versa sulle matorio di cui alle lettere a) e b)

dell'art. 2, e deve durare non meno di 45 minuti per ciascun can-
didato.

Art. 4.

(Art. 7 della legge e 16 del regolamento).
All'esame di concorso al posto di sostituto avvocato erariale ag-

giunto di W classe possono aspirare :
a) gli uditori abilitati all'esercizio delle funzioni giudiziarie,

a tenore dell'art. lg della legge 14 luglio 1907, n. 511;
) gli avvopati cog effettivo esereigip professionale per qq anpo

ain\eap galla d4)a 4011‡ iscrizione nell'albq 4cgli avvocati.

Art. 5.

(Art. 15 del regol4mento).
Non potrå essero nominato chi avrå compiuto gli anni treata gh-

che dopo la classificaziona gonerale dei concorrenti.
La graduatoria degli uditori sarà formata in base alla classiûca,

zione del concorso.
I posti spottanti a coloro che dichlageranno di risquaigr4 4114 no-

mino, o norf si presenteranno 44 asangtero 6erYizio nel termino di
legge saranno atgribuiti ai candigatt del presenta 04400:59 dichia,
rati idonei con 'maggiore augtero di voti dopo quelli compres;
nella classificazione.
Alle vacanze che si verifleheranno successivamento non potrg

essere provveduto col modo procedentemente indicato.
Roma, addì 1° marzo 1909.

Il m(nis¢ro

IL MINIS j'RQ DEL TESQAO
Visto l'art. 7 della legge 14 luglio 1907, n. 445, che niordina 1p

regio avvocaturo erariali;
Visto il R. decreto 9 fabbraio 1908, n. 30, che approva il regola:-

mento per la ,esecuzione dollä legga suddetta;
Visto il R. decreto 14 novembre 1907, n. 749, ehe stat ilisoo lp

norme per gli esami di ammissione agli uffici dglla magistraturggiudicante e del pubblico Ministpro;
Detea•rn¶na a

Art. 1.

(Art. 7 della legge).
È ipdetto qu os,ame teoricçwpystico gey opgeppg 4 quatt,orgigposti di septityto qvvogtÿ erariale agpygte 4 yltilpp ogsge.

Art. 2.

(Art. 17 del regolamento).
Gli esperimenti. ponstepenso di tro proyo scritte o della provgorale.
Le prov#scritte consisteranno:

a) in uno schema di comparsa CRge,1usjongle ;ppra una speeg
di fatto in materia di diritto civile, commerciale o procedurale;

b) nello svolgimento di un tema di diritto pubblico internp
amministrativo, tributario od ecclestaqtica; -

c) nello svolgimento di una prova di diritto romanq,
La prova orale volgera sulle stesse materio di cui alle lettere g

e b) o durerå non meno di 45 minuti per ogni candidato.
Art. 3.

Gli eSAgi scritti avranno luogo,nei giorni 24, 25, 26 maggio ig,

Per l'ammissione al concorso all'impiego di sostituto avvocato era-
riale am uqtq occorro:

essere pittggiqq italíano;
npa avere oltrepassato l'eti¡, di anqi 30 al giorno in cui

scade il tcrmino per la presegtazione delle dgmande.
Art. G.

(Art, 15 e 19 del regolamento).
Gli aspiranti al concorso al posto di sostityto avvocato erariale

aggiugip (leveno grpseutgre p11a R. Avvocatura erariale geperale
direttamente o per mezzo di pubblici uffici - i quali dovranno farne
immediato invio a quel generale ufficio - domanda scritta e firmata
di loro pugno su 'carta da bollo da lire una, entro.il 15 mÀg-
gio p. V.
Alla domanda, nella quale sarà indioato con precisione il recapito

dell'istante, saranno uniti i seguenti documenti:
a attÀ di nascita legalizzito del p'residente del irÌlmnale com-

petonte. Ls legalistazione non occortp per i candidati nati nel cc-
Ingne

þ) o a origigale della laurpa ir) giurisprgdenza cons |ta
in una ¶giversit4 del Regng, e tytti gapi titgli elle, a prova di ol-
tura genef41e e giuridicat ‡I candidatg ritegga opportuno di o-

guero nel gyoprio mteresse ¡
c) certificqto di cistjadigapzà italippq ig bupna con¢otta,

rilasciato ðal sindaco del combne nel quale il concorrente risiedo
almeno da un anno ; e, in esso di residenza per un periodo minore,
anche dal sindaco del luogo 4elp residenza anteriore;

d) certifloato di non iácoläa penalit¾ rilasciato dal procura-
tore del Re del tribunale civile e penale, da cui dipende il Comune
di nascita, in osservanza deWagt. 18 del regolamento, approvato con
R. depreto 6 dicembrp 1865, n. 2644;

e) ritiatiot recente in gotopfla (el concorrente con la lirma
di lui e con-di iaranione di un pubblico ufneiale che comprovi la
identitg della gérsona;

) ceÑiþeaÊë¶sana costituzione, rilasciato da un ufBciale
medico militatt, ocdr uit medico provinciale, o da un medico egn-
dotto comunale.
So il candidäto à piletto da imperfezione fisica, quepta dovrà es-

sere esattamente specillasta nel certificato.
. I oòrtifteäti dkoilladinanza italiana, di non incorsa peqalità e di
sana costituzione fisica, debbono essere di data non güteriore a tre.
inest, idp quells.2lpllstyresentazione della ¾¤landa di alpmissione.Lo firme del sindaco, nei certificai¡i, di cui alla lettera c), dovranno
essere legalizzate, seconde i casi, gal prefottq della Provigoia o dal
presidente del-tribunale.
Im legalizzazioni naa opcorrono per i certificati rilasoiati o ridi-
ti dal sindaco di Itama. ,
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Lo firme dei sanitari nei certificati di cui alla lettera f), dobbono
cssero legalizzato dalle compéten'tl autorità militari o civili.
.Lo domando presopf q,in tepipo utile, ma non documontato re-

golaripento entro 11 Ì5 maggio suddetto, saranno respinte. .

Gli'uditori giu¢iiiari sono dispensat i dall'obbligo di produrre i do-
cumenti indicati allo lettero c), d) o f).
' Essl per6 dovranno allegait alla domanda, con i documenti di
cui alla letteYa <e), b) od c), lo stato di servizio da cui risulti avero
ottenuti l'abilitakione allo funzioni giudiiintie, di cui all'art. 15 della
leggo 14 luglio 1907, n. 511.

Art. 'i.

La 11. avvocatura erariale goneyalo prendo in esame lo domando

degli-aspiranti 41 goncorso,ed epeludo quopi che nog aþbique i re-
flifisiti necesgari por espoyo alpmessi.
'Prima del giorno fissato por gli esami, ciascun concorrento sar4
ervertito dell'esito della domanda.
.

Agli aspiranti ammessi 6 inviata una tessora personale di ricono-
scimonio.

Art. 8.

(Art. 18 del regolamento).

La Commissione giudicatrico dell'esamo o costituita:
dpl TI. avvocato erariale genorale, liresidento; .

da duo sostituti avvocati generali più anzianiin grado, plombri;
da un consigliero della Corto di cassazione di Roma,. membro;
da un avvocato della Curia di Roma, id.

- Funzionorå da segrotgrio il procuratore crariale addetto alla Regië
avvòcåtura generale, incaricato dello funzioni di sogretario dell'av-
vo'cato generale.

Art. D.

(Art. 7 del R. decreto).

14 Commissione detormina, giorrgo per giorno, su quale materia
o gruppo di materie versera, nel giorno medesimo, la lirova. Qual-
.siasi'determina2iono presa al riguardo prima del giorno della prova,
'ò priva di valore.
, . Stabilita la materia od il gruppo di materie, su cui dove versaro

la..prova, la Commissione sceglie, discuto o formula tro distinti temi

per la prova stessa, i quali sono dal presÌdento chiusi o suggellati
in altrettanto'busto perfettamente ugnali.
' Non più tardi delle ore 10, 11pi·esidente fa procedere all',appello nomi.
un16 dei concorrenti, e da uno di ossi fa quindi estrarre a sorto una
dello tre buste. Apertala, senza romperno i auggelli, sottbscrivo il
tenin inhiâiis col segretario o lo dotta, o lo in (Ìettare ai concor-

räntl. Cid non à presente al momento in ctti -incómincia la detta-

ttira del 'teliin, ó escluso di diritto dal colicòrso.

Art. 10.
.

(Art. .7 del R. decreio).
Gli esami scritti saranno vigilati da tutta o da parte della Como

missione di cui all'art. 8.

Elio 'almeno dei membri della Commissiono o il segretario dos

Tranndjoró essere sempre pt'esenti. .

Per lo fmizioni di vigilanza la Commissione potrà aggregars,i
altri impiegati dell'Avvocatura crariale generalo,0 del Ministero del
tesoro.

La carta, su cui devono ossero scritti o copiati i temi e i lavori,
ó fornita dalla Commissione. Ciascun foglio porta apposito timbrþ
di riconoscimento.

'
'

Ñel termÏno di otto oro dalla dettatura del tema, dovogo esserp

presentati tutti i lavori.
Art. 11,

(Art. 8 del 11. decroto).

I concorr.cnti devono essero collocati ciascuno ad uno scrittoi9

separato. E loro rigorosamente inibito, durante tutto il tempo ip

cui si trattengono nel locale destinato per resame, di conferiro ver-
balmento con i compagni, o di sca.mbiaro cop guesti qualslasi po-
municazione por iscritto, como puro di comunicare in qualunqqo
modo con estranei.
È vietato ai concorrenti di portar seco appunti, manoscritti, o
libfi ed opuscoli di qualsiasi specio.
Essi possono essero sottoposti a porquisiziono personalo prima del

loro ingresso ne114 sala degli esami e duranto gli esami,
È Ioto consentito di consultaro i Codici, 10 leggi od i decreti sielÍo

Stato, il Corpus Juris, o lo istituzionÌ di Gaio sul testi da essig -
Ventivamente comunicati alla Commissioni, e da que,sta pesti a lorò
disposizione, pi'evia verifica. I Codici, lo leg¢ o i decreti devono os-
sore nelle edizioni ufügali, il Corpus Jurir .o le iqtijuzíoni, 4 Gaio
m ediziono senza noto o con gemplici annotagoni rplatíve a ya-
rianti di lezione.

Art. 12.

(Art. O del R. decreto).
A ciascun candidato sono consegnato due buste di uggal colore,

una grande ed un'altra piccola, contenente quest'ultiga tin cy'ton-
eino bianço.
Il candidato, compiuto il proprio lavoro, senza apporre sottoscri-

zioni od altro contrassegno, lo inserisco nella busta grande. Sul car-
toncino scrive il proprio nome, cognome o paternità, o messo 11

cartoileing nella busta piccola la sùggella. Afotto quindi anche la
busta piccola nella grando, 'che rinchiude o rimette tosto ,al presif
dente della Commissione od a chi nel momento no fa le veci:
11 prosidente o commissario consegna immediatamento la busta

al segretario, cho vi appono lo indicazioni del mese, giorno ed ora
della consegna, nonchð la propria firma insieme a quella di un
membro della Commissione.
Al iermine di ogni giorno tutto le busto vanno raccolte in 'uno o

più 'pieghi suggellati dal presidento o da lui 11rmati all'estorno,
unitaniento ad un allro mombro della Commissione o dal segre-
tario.
Di tutto quanto avvieno duranto il tempo dello singolo prove, il

sagrotaria stonde processo verbale, sottoscritto dal presidente della '

Colnmissiono e da lui.
Art. 13.

(Art. 11 del R. decreto).
Chi contravvieno a qualsiasi norma stabilita per la disciplina

degli osami, b immediatamento escluso dal concorso, con delibera-

zione della Commissiono.
I er lo conti·avvenzioni che si verilleano duranto lo provo scritto,

la esclusiono può essero deliberata dal commissario presento.
Nei casi più gravi il ministro del tesoro può su proposta della

Cordmissione, stabiliro con suo decreto, cho il concorrento sarå
escluso anche dhi concorsi successivi.

Art. 14.

(Art. 12 del R. decreto).
Le disposizioni degli articoli 11 o 13 sono stampato nolla tessera

personale di cui nell'ultimo capoverso dell'art. 7 o sono aflisse al-

l'ingresso o nell'interno della sala degli esami.

Art. 15.

(Art. 13 del R. decreto).
La Commissione apre i pieghi solo quando deve prpeedero 411'esa-

me dello prove scritto, od i lavori saranno firmati o contraspegnati
da un membro o dal segretario dolla Commissiono all'ulbag pagina
scritta.
Anche le busto aceluse ilt den i lavori, e contenenti i nomi, do-

gli nspiranti, dovranno essero firmato o contraspegngtp a tergo
diagonalmente da un membro e dal segretario della Commissiono.
Nunterati quincli i lavori e, in corrispondenza le buste, i primi
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vgngogo trattenuti.dalla Commissiono, o.lo secondo, riunito,injun
pacco suggellatole fli·mato, dai componentLla Còmmissione, sono af-

.flháŒiri cilsfidifais tako.
'.Saranno,annullate-le prove di coloro che, o.firmassero il layoro
o go contrassegnassero m qualunque modo, ovvero che non chiu-
dessero,1a busta contenteil nome.

_

QuËrído la CoiŠrnis $no. abbia fondato ragigni di ritonero che
qualche scrift 'siÄ in tuftó oÑ in parte copiato da altro lavoro,cÙoiá'dã'qtiãÌcÌt auto¾ annulla l'esamo del candidato al qualeajp,ii·ìÌoiŠ'talo soi'ilto.'
.

'EsaiËiiË o.'gfu'diàati i leföri, la votazione dei medesimi devoesfÍÉÅ imniediatarilen,te amiotata a piedi di ciascun lavoro, inggitol'étiefe šöt Ña Ål §¾sideif delÍa 0ÚÂ$sÄÙe e dal segreta-
rio o colisdbrati q aindi in processi verball definitivi, distinti perciascuna prova di esame.

11 riconoscimento dei noini deve ossere fatto solamente dopo chetutti gli scrit'.i dei concorrenti siano stati esaminati e giudicati.Le deliber,azioni, prese in gualsiasi tempo, per modificare i risul-tati delle votazioni proYvisorie o definitivo deliberate per le prove
scritte, sono nulle,

Art. 16,

(Art. 19 del regolamento).
I)alli Commissione, preposta al'concorso, saranno, nel suo giud-

2io,, tenuti a calcolo tutti i dócumenti, che, a prova di loro coltura
generale o giuridica, siano dai concorrenti presóstati e le informa-
zioni, che sui modesimi abbiano potuto raccogliersi.

Art. 17.

(Art. 16 del R. decreto).
Ciascun commissario dispone di dieci punti por ogni prova scritta

e per quella orale.
Prima.dell'assegnazioge .dei punti, la Commissione delibera per

ciascuna prova, a maggioranza di voti, se il candidato meriti di
ottenere il minimo richiesto por l'approvazione.
Nell'affermativa, ciascun, commissario dichiara

, quanti punti in-
tenda assegnaro al candidato. La somma di tall punti, diyisa pel
numero dei commissari, costituisco il punto definitivamente asse-
gnato al candidato.

Art. 18.

(Art. 15 del R. decreto).
Ogni membro della Commissione può interrogare su qualsiasi ma-

toria; ma di regola il presidente dolega' in ciascuna seduta un com-
missario ad interrogaro i candidati su una o più materie.
Terminata la prova oralo di ógni singolo candidato, si procedo

alla votazione secondo lo normo indicato dall'art. 17;' il segretario
ne scrivo il risultato nel processo verbale, distintamente per ogni
materia, con lo osservaziodi cho la Commissione voglia aggiungoro
a meglio chiariro il suo giudizio sul valore dei candidati.

. Art. 19.

(Art. 17 del R. decreto).
La Commissione, nel giudicaro sulle provo scritto, deve tenerconto

non solo del grado di conosconza teorica dello dottrino scientifiche
di cui hanno dato prova i candidati, ma altresi della loro attitudine
a farne applicazione a questioni controverse; nel giudicare sulle
provo orali deve tener conto non tanto della cognizione puramento
mnemonica di particolari disposizioni, quanto del sicuro possesso
dei principt fondamentali. A questo scopo anche negli esami orali,
o quando la natura dolla domanda lo renda opportuno, potrå la Com-
missione consentire al candidato di tener presento il testo legisla-
tivo, col qualo abbia attinenza la doinanda stessa.
La presento disposiziono sara applicata dalla Commissiono con cri-

terio insindacabile, e non potrà essero preso in considerazione net..
Bun reclamo motivato da violazione della medesima.

(Art. 19 del R. decreto).
Lo deliberazioni dolla Commissione, comprese juállo _rolativo alla

proposta dei temi di cui all'art. 9, devono sempre essero proso in
segreto, con l'intervento di tutti i commissari. Salvo qua.nto i-

SPOsto nell'art. 17 per l'assegnaziono dei punti di merito, lo altro
deliberazioni sono prese a maggioranza di voti.
Nel caso che qualcuno dei commissari gon possa assa.more o con-

tinuaro l'esercizio delle sue funzioni, ò immediåtamente su.rrogato nel
modo stabilito per la nomina.
È vietata'qualunque abrasione noi piecessi vorhali de11J Coqunis-

sione. Le cancellature o correzioni che 'occorressero davono césero

approvato una per una dal presidente o dal segretario, con anno-
tazioni a margine o in fine.

Art. 21.

(Art. 20 del regolamento).
Por la classificazione dei candidati si ridurranno soparatamente a

media i punti riportati negli esami scritti e quelli riportati nel-
l'esame orale, per modo che il risultato di ciascuno di questi ' duo
esperimenti sia espresso da un voto il cui massimo é dieci.
Il totale di questi due numeri determina la classificazione dei con-

correnti.
Sono dalla Commissione dichiarati vincitori del concorso, nell'or-

dino rispettivo di precedenza di merito, i primi classificati nei li-
miti dei posti messi a concorso, a condizione che anche nell'esame
orale abbiano riportato non meno di otto punti.
A paritå di punti, sono anteposti i candidati provvisti di maggiori
titoli; e, a parità di punti e di titoli, ha la precodenza il più an-
ziano di età.
Con le prime nomino verragno coperti i posti disponibili; i rima-

nenti vincitori saranno nominati a mano a mano che si verifiche-
ranno vacanze di posti.

Art. 2?.

(Art. 22 del regolamento e 21 del R. decreto).
Esaurito il concorso con lo nomino ai posti por i quali fu ban-

dito, i candidati che non siano riusciti vincitori non acquistano ti-
tolo di preferenza per un concorso successivo, ancorché abbiano ri-
portato il numero di punti indicato nell'art. 21.
I posti spettanti a coloro che dichiarino di rinunciaro alla nomina,

o non si presentino ad assumere servizio nel termine fissato, sono
attribuiti per ordine di merito ai candidati che, pur avendo otte-
nuto i punti stabiliti nell'art. 21, non poterono essero compresi fra
i vincitori del concorso.

Art. 23.

(Art. 21 del' regolamento).
La graduatoria dei vincitori del concprso Vorrà rassegnata dal

presidento della Commissiono al ministro del tesoro per la sua ap-
provazione.
Alla relazione che accompagna la graduatoria saranno allogati i

verbali'delle adunanze e gli originali dei temi prescelti.
Art. 24.

(Art. 21 del regolamento),
sui reclami, che venissero presentati entro quindici giorni dalla

pubblicazione nella Gazzella ufficiale (101 Regno dei risultati degli
esami, pronuncierà il ministro del tesoro, sentita la Commissione.

Roma, addi 26 marzo 1009.

Il ministro
CARCANO.
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SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedi, 5 aprilo 1909

Presidenza del þresidente MANFREDL

4.soduta 6 aperta alle oro 15.

.,MELODIA, segretario, àã 1enurå del processo verbalo dolla tor-
nata preòodonte, il qualo à épþrovato.

Comunicazioni del Govet•no.

GlÓLlÍTI, preliidento del Córisiglio, ministro Àell'intoi·no. Annunzia
cife U. Ñ. 11 Re oori decreti iri data di iori ha accettato lo dimis-
sioni dell'on. senatore barono Sevor1ào Casana da ministro della

g terra', o dell'avv. Micholo Bertotti da sottosegretário di Stato dello
posto e dei telegrafl; od ha nominati il tonento generalo Paolo

Spingüdi, ministrq della guerra, o l'on. avv. Teofilo Rossi, deputato
al Parlamento, sottoiegretario di Stato per le posto ed i tolografl.

Mesaa69io al presidente della Corte del conti.

MELODIA, segretario. Dà lettura di un messaggio del presidento
dolla Corto dei conti relativo alle rogistrazioni con riserva.

Comunicazioni.

PRESIDENTE. Annunzia al Senato che noll'intervallo dello soduto

sono stati invinti alla presidenza i duo disegni di loggo portati al-
l'ordino del giorno, o cho vennero trasmossi, a tonore del regola-
2nonto, alla Commissione di finanze.
¢omunica una lettera del sindaco di Yonozia con la qualo si in-

.vit's..11.Sonato ad assistore all' inaugurazione dell'VIII Esposiziono
iliternazionalo d'arte in quella città, che avra luogo il 24 aprile.
(Su þroposta del presidente, il Senato sarå rappresentato da al-

cuno del membri dolla presidenza o dai sonatori residenti della Pro-

Vilicia).
Comunica poi una lettera del presidento del Comitato por lo ono-

ranzo a Giuseppo Zanardelli, con la qualo si invita il Senato ad as-
sistore all'inaugurazione di un busto all'illustro parlamentare, cho
avrà luogo in Maderno.
(Su phposta del presidento, il Senato sarå rappresentato dai se-

natori della provincia di Brescia).
Ringraziamenti.

PRESIDENTE. Annuncia che lo famiglio del senatori Tortarolo, Di
Sambuy e Pasolini-Zanelli ringraziano il Sonato per lo condoglianze
inviato per la morte dei loro congiunti.

Nomina di commissari.

PRESIDENTE. Avverto che, in seguito allo dimissioni presentato
dal sonatore P4tornó, da membro ordinario dolla Commissione di

istruzione dell'Alta Corto di giustizia, ha nominato in sua vece il

senatoro Giovanni Mariotti.

Nomina di senatori.

ÈRESIdENTE. Då lottura di un messaggio col qualo il presidento
(Ìel Consiglio comtinica cho S. M. il Ro, con decreto in data 4 aprilo
corrente,ha nominato senatori de1Regno i signori:

Ávarna duca Giuseppe, ambasciätore;
Bastpgi conte Gioacchino, ex-deputato al Parlamento;
firicci-Testasecca (del conti) Giuseppo, ex-deputato al Parla-

úlonto,;
Ëuscemi avv. Salvaiore, presidente del Consiglio provincialo di

MeESIRA;

Camerano prof. Lorenzo, membro dell'Accademia delle Beienza

di Torino;
Capaldo Pietro, procuratore generale di Corto di cassazionc;

Celoria Giovanni, membro della R. Accademia dei Lincei;

Concelli conte Alberto, presidento della Deputaziono provincialo
di Roma;

Centurini Alessandro, ex-deputato al Parlamonto ;
Cocuzza Federico, ex-deputato al Parlamonto;
D'Alit'o (Gaetani) conto Nicola, ox-deputato al Parlamento;

Dalla Vedova prof. Giusoppe, gik membrodelconsigliosuperioro.
della pubblica istruzione;

De Asarta conto ing. Vittorio, ex-deputato al Parlamento ;
De Luca avv. Ippolito Onorio, ex-deputato al Parlamonto;

Di Brocchotti barone gronso, vice ammiraglio;
Falconi Nicola, ox-deputato al Parlamento;
Fill-Astolfono avv. Ignazio, ex-doputato al Parlamento;

Florona avv. Filippo, ex-deputato al Parlamento;
Fortunato dott. Giustino, ox-deputato al Parlamento;
Fracassi di Torro Rossano marchoso dott. Domenico, ex-deputato

al Parlamento;
Franchetti dottor Loopoldo, ox-deputato al Parlamento;

Garofalo barono Rairaclo, procuratoro generale di Corto d'ap-

pello ;
Giordano-Apostoli barono Giusoppo, ex-deputato al Parlamento;

Lucca ing. Pietro, ex-deputato al Parlamento;

Afalvezzi do' Medici conte Norio, ex-doputato al Parlamento;

Mazza Francesco, tenento genorale:
hiazziotti avv. Matteo, ex-deputato al Parlamento ;
hiichetti Francesco Paolo, membro dolla SociethRoalodiNapoli;
Minesso avv. Leopoldo, presidento del Consiglio provinciale di

Treviso;
hiolmenti prof. dott. Pompeo, ex-deputato al Parlamento;

3fonti nobile avv. Gustavo, ex-deputato al Parlamento;

Orsini-Baroni Francesco, ox-deputato al Parlamento;

Panizzardi dott. Carlo, profotto;
Perla prof. avv. Rafaele, consiglicro di Stato;
Pirelli Giovanni Battista;
Placido avv. Pasquale ex-deputato al Parlamento ;
Savorgnan di Brazzà conto Filippo;
Solinas-Apostoli dott. Giammaria, ex-deputato al Parlamento ;
Tamassia prof. Arrigo, membro dell'Istituto venoto di scienzo,

lottore ed arti ;
Tarditi Cesare, tenente generalo;
Torlonia duca Leopoldo, ex-deputato al Parlamento;
Torrigiani marchese Filippo, cx-deputato al Parlamento; ,

Torrigiani Luigi, presidento del Consiglio provinciale di Parma.

Lettura di una proposta di legge.

PRESIDENTE. Logge il seguonto disegno di loggo, proposto dal

senatore Borgatta, por « modificazioni alla leggo 30 giugno 1880

sulla requisizione dei quadrupodi o dei veicoli per servizio de1Rogio
esercito », la cui lottura venno ammessa agli Uffici.

Art. 1.

Il minimo della multa comminata dagli articoli 5 e 0 della leggo'
30 giugno 1889 sulla requisizione dei quadrupedi 6 stabilita in L. 10.

Art. 2.

Il proprietario di quadrupodi caduti in contravvenzione potra p

gare all'UfIloio del registro il minimo della multa, o prosentando
la

relativa quietanza al pretore, questi stenderå processo verbalo in

carta libera, nel quale darà atto dell'eseguito pagamento, o dichiai
rerå chiuso il procedimento contravvenzionale.
Sarà poi stabilito il giorno in cui questo disegno di leggo potrà

essere svolto dal proponente.

Svolgimento dell'interpellanza del senatore Duranto ai ministri dél-
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Pinterno o dei a latori pubblici, e e,:discussiono . del disegno di.
Jegge,r,« Istituziorío 'di.un conto córrente fra il tesoro dello Stato"
òd'Il ministro doi'lavoli',pubblici pergÑ'vvedere ad opero e'bia
òógili ujÑenti'nài Òomuni danneggiati dal terremoto del 28 di-niinbió 1908 i (n. 0)*

PRESIDENTE. Då lettu a del disegno di legge e dichiara aperta la
discussione, dándo'facoltå di drlare el senator'eMDufantevil'fquale
corisänte di svolgeip, nella discussiond Bi questo progetto, la sua in-
terþëllanza i ministri dell'internocooloi'lavori pubblici, por sapero
iluáIi:siaijö1e ragioni che hanno fatto ritardare i provvedimenti di
urgonza nella provincia di Messina, colpita dal terremoto.
i DURANTE. iticorda quanto immane sia stato :il disastro por il ter-
romoto di 3fessina, per i gravissimi danni locali, o per il fatto che
gliibitanti superstiti han dovuto peregrinare per tutta Italia, cor-
cando ospitalità, ed essere sovvenuti da tutto il mondo.
Perð In darità, per quanto grande, ha un linlite, e i superstiti

girovaghi cominciano gia sa sentire sla miseria a diventare turbo-
lenti e forse ad essere elemento -di disordini. Ad ossi bisogna pen-
sate, come bisognava pensaro prima.
Si comprendo come nei primi momenti vi possa essere stato del

disordine nei provvedimenti, disordino dovuto a sentimenti psichici,
di fronte alla eccezionalità del disastro, e a ciò dovesi attribuire se
i provvedimenti stessi, pure ossendo pronti, non sono stati efncadi.
Certo non si può pensare a colpa ohe, nel caso, earobbo.grave

assal.

Ma, dopo tro mesi Messina e Reggio o le provincie loro si trovano
presso a poco nelle stesse condizioni doll'indomani del disastro.
Poco si è fatto e quel poco non bene.
Critica speciahnente la costru2ione delle capanne erette dall'au-

torita militare, e dice che se le autorità civili hanno costruite già
delle baracche, queste sono state accettate quasi per forza dai su-
porstiti bisognosi di un ricovero.
Può dirsi che l'unica cosa a cui abbia inteso il Governo, sia la

costruzione delle baracche, ma esso sono mal costruite, Ipeggio di-
stribuito e non igienicho per la quantità di individui che debbono
ricoverare. In ogni ambiento di tuli baracóhe debbono vivero cinque
individui; senza cucina, senz'acqua, né per irrigazione, né potabile ;
una sola latrina vi è per ogni blocco di baracche.
Che cosa diverranno nell'estate ventura ? Certamente una fonte

di infezione!
Osserva che non dovevano essore costruite dello baracche, ma

baraccamenti, nei quali si potevano accogliere gli operai, invitando
tutti gli altri superstiti ad allontanarsi nella Provincia, dando loro
una quantità sufliciente di tavolo per costruirsi un nido.
Certo.ò che dopo più di tre mesi dal terremoto, nessun segno
vi 6 della resurrezione di Mesisna. .

Le baracche costruite dureranno non più di un anno, sia perchë
sono di abete, sia per il luogo dove sono stato erette.
Ciò che conviene, o si può fare ancora, sono i baraccamenti da

una parte, mentre dall'altra occorre procedere sollecitamente allo
sgombro delle macerie, sotto lo quali si troveranno certo delle bot-
teghe, dove potrebbe vivere una parte della popolazione.
Cosi potrebbe risorgere la vita, così potrebbero trovare abitazioni

i piccoli industriali o commercianti, che perb bisognerebbe mettere
in*condižione di poter esercitaro le loto attività.
Si dovrebbero a mano a mano migliorare le condizioni del porto,

perchè vi possano approdaro i piroscafi o risolvere il problema del
punto franco.
Riborda che nol 1183 11 Borbono concesse a Messina il porto

franeo, ora basterebbe solamente11punto franco.Nell'istessotempo
o necessafio far funzionaro la ferrovia e dare nel punto franco
qñalcho þrivilegio ad industrie determinate, senza, offendere quello
de'lle città sorelle. Acdonna alPindustria döll'acido citrico.
gõrräbho anche cho forso tolta la tassa sull'ancoraggio, per evi-
taro che -molti vapori si provvedano altrovo -dol necessario.
Occorrerebbe anche la costruzione di un bacino di carenaggio

gallëggiante, proporzionato alle grándi navi inoderne.

Con.tali provvedimenti¡Messina forsetisgrgera;-41trimongpecor-
rerÜ«spoptar'elliaroccíli sec51i,"o noti amt decenäÎo,?coniii,tittti desi-
dorano.
Èoa a MessÍtia solamente,:ma bisohila pensare p tutti i paesi
danneggiati.
Descrivo la.miseria c le sofferenop11e popolazion di'quel'paesi

che hanno bisogno llelsoceorso,ddl 'Governo.
Lo stesse Amministrazioni municipalidebbono essere mèse in con-

dizione di funzionaro, regölarmente.
Pero questi provvedimenti11ovrebbero'essero ddl Governo attuati

all'infuori dell'intervento deikrocratici, chosiesono dimosti•ati cosi
inadatti all'opera.
Conchiude che attende dal presiderite del Cóäsiglio dal Süiisti^o

del lavori pubblici dichiarazioni ähe diâno àffläärifeËtópäll'ájoiito
superstite, tanto disgraziata, che 11 Governo 's rk"risölfe¾ próxitä-
mente il problema gravissimo della Tinadcitahdi Messina.
FROLA. Avendo avuto occasione di visitare lo dispaziato ggioni,

ha dovuto riconoscere, come l'istesso senatoro,Durantosha accennato,
che l'azione del Governo fu pronta, o he noÊÃbbe tÃliÏ'köicia
desiderata, ció si deve agli olementi p$isÄÊiciA qualÌÅa 4)luÑ Àl
senatore Durante.
Bisogna riconoscere che l'azione del Governo)fu relatiýµmente

ofilcace, così como comportavano le condizioni"del.momento.
Dice che si-può concordare nei provvedimeriti s eáfi JÂliena-

tore Durante, però estenderli anche alla costa cál'àbrese,-parimente
danneggiata.
Ora il Governo domanda di aprire .un conto corrento col tesoro

appunto per provvedore ai bisogni più urgenti, quindi nessuno può
negare l'approvazione al progetto di legge.
Nota che in quel momento eccezionale, all'indomani del tetremöto,

non si poteva fare altro che costruirebaracche; i baraccanienti,gli
edifici, si potranno costruire ora, ed è certo che il Governo Vign-
serà., e nessun Parlamento neghorá i fondi necessari.
Conchiude che ciò che bisogna desiderare é che siano pronti'i

mezzi di esecuzione, correggendo i difetti che si sono rilevati inela
l'attuale organizzazione per i sooeorsi o .le opere.
E così che, non solo dinanzi agli italiani tutti, ma -anche di fronte

all'estero, potromo dimostrare di saper fare (Bene).
BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici. (Segni d'attenzione. Nona

prima parte del suo discorso il senatore Durante riverso severe ed
aspre censure sull'opera dei nostri funzionari, spieggta nelle tem

gioni colpite dal terremotp.
L'oratore, che accorse sui luoghi anche prima che vi giungesse il

senatore Durante, e segui passo passo l'opera assidua ed alacro di
tutti i funzionari in quei giorni dolorosi, sente il bisogno le il db-
vero di dichiarare che il biasimo espresso dal senatore Durante é
del tutto ingiustificato.
Senti con amarezza rivolgersi contro i nostri funzionari civili e

militari accuse di ogri genere, como se non fossero i nostri fra-
telli, carne della nostra carne, dotati di tutti i pregi e di tutti i
difetti della nostra gente (Approvazioni). E doloroso vedere come
essi fossero accompagnati, anzi preceduti da ostilità e da acredine
preconcetta, e tanto più 'Foratore se ne preoccupa, in quanto le-
cito il dubbio che so la campagna denigratoria dovesse continuare,
lo zelo di questi funzionari ánirebbe per iritiepidirsi, per achivare
le gravi..responsabilità che incombono su di loro e per le qualisono
oggetto di tante censure.
Questi funzionari non meritano biasimo, meritano invece paroledi alto encomio, perchè hanno fatto o fanno 11obilmettà 11 Joro iÌo-

vore (Aplirovazioni).
Non è poi d'accordo col senatore Utdante, 11 gualo lavoca Ì: sti-tàzione di un commissario civile in libelle Provincie, IlotèÍ1ë, non

appena nominato, anche questo cominissario sardbio Anno oo
censurato in ogni suo atto, mentre nun avrebbe, como ha 11 ini-
stro,.la possibilitå di difendere l'opera propria innanzi al a-
mento.

Osserva d'altronde che abbiamo già avuto un esperimento lii ae-
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stplcorgmipsariato, pelf.ingarico ailldato ai generali ¶fazza, Tarditi'e
Mazzitolli, elle cui nyani Tgrono riuniti tatti i poteri civili e niili--
tari.,Ebliene, ggppro la diligetite ed' 6Illedoe oja loro 'fu rispar-
ata o ta.4i biasiipi o.di pensure.

.notpre al senatoto Duránto como atfualmerite e per
e Ùí genniiil900, nóË¾Ì Ì oriëàlo,Êho la
bÜ crazia(p pppi 'lksollecitudme tläi' necessari soccorgi poigliÂ Ïa
detta c$o antoilzzi i sapi dágli iifggi speciàÍl a qiibdraró,"sonza
imppbylgti,,le necessario spese, salyo-solojagpi'òvaziono ol' mi--

rantò 'all'dhera d¢Ï 4overio,iiigva 96šiÃ guistiilon si finlità Ìla
costirpilone,4elle barÂc'cli ,jda do lyolgersi äd iuip"gyaritif,å di
servizi, i dii'igere i quáli utteseÁon la-triassin a alacrith lo stösso
presidonte 'del Consiglio.
·Si'dövòtte.nrovvedoro:tliturganza gl vnttqvaglia lento, MAi der.vizi
mediol,9.allfinvio dritruppo; ed;a questo rJgugrdoenotniconto,in bre-
vissimi tgiorni,.dodici milainomini, qquiplotalgen ..o gipaggiati, si
troitatöno sul apósto.
- Quando il senatoro Durinto giuilse conila-CrüdoRobsaipocogliri-
mase a fare...
DURANTE. Non si era ‡gttp nulla.
BERTOLINI mülijtro dei lavori pu blici. QuŠstò non osatto. I

.E¾., flinzígnàýan gi abliast¡ìnpi pegolarr eñte, e lo
I Inp•o y no ad ogni.opera di soccorso,

con unp elo:Bugorioro,ad opm onco mo (Bone).
,Iuleva 'colitálo äËndiziorri psicþichõ 'della stossa'.liopolazione di
Moisiiiii.rãmÍ$ rò"piÀ dísâgovole l'opora di s ecoi•so.
Dapprima tutti i.pporstiti,.impauriti dallo continuo scosso, vole-

vailo utiliáräil'lii i profordnža anche dei foriti; Al poi, quando giun-
soi'o,1o avi.per trapportarli,quasi nessupo più tollo.iiartire.
JU¿,oi•d coiîla 1 Pi'imô baigcho c'ostruito nŠp ÈÊrorío defiríitiie
ma /pfivvigoi•i er'sotti•arrà üúelle:misero poþolaziolii âlla Ÿioldnza
dollõ iritainporio.
fnota ed; o ulia quèrititidi queste baraccho furono costruité
apellÔ 'dai fliggiogari superstiti del genio civile di Messina e di Reg-
gio, sobbene dogimati dal disastro, e colpiti quasi tutti nei loro più
cari ,altetti.
Oggi può 'itrofittiro che 'a IÏossina o-Roggib kon vi ðjid alctino

cl o trovisi sgza pn tottro, alrneno provvisorió.
E', tiuòàto, riggardo,6 lioté di snientíro la versione data della di-

sgrazia toccata a dito coniugi, cho riniaser sepolti noikorni scorsi
sotto-yn muro..crgllato.
Setiti gi egnto il Sqnato dollò disposizioni prese per .i baracca-
m(pi,ifoifgtti è finsligaridy,iniisatto i hi dollþ agerinazimii
del.gepätore pimpte. '

Ifirigpglo dello cophiiioni 1101 servigi fe rýviarlo, .nota che la in-
terriläiono dolla linea Tirrena bastà da sola a spiegare il ßis-
6

itÚ(ÎÎDO (161 froS O ROCQuo la TO fli Siazioni,
o qilclla di na grando quantità disimpianti'tissi; nocqtio la dopie-
da'ziano dello stazioni-noi primi giorni dopo 11 disastro; nocquero
la carrozzo ruinate dal maromoto, e l'occupazione di cése da -pärto
dõiaenitoito;-nocque-infino.Ìtikterruziöne po'r circa urimeso'deÌ1e
comunicagioni ferrovialrie -fra da ÉiciËa io haapenisoli
ipor Àrasporfäre tmite iali occoi·renti-alla costruzione delle'ba-

racche, egli penso di giovarsi dolla via .di mare, led afIldó questo
serviilo alla -Direzionegenerale dello ferrovie, 11à jualo aveva giå
pro eduto aÏPacquisto del niatoridle stesso:, '

Grob poi enl11uogo -un -uf11cio apposito per lla' costruziano delle ba-
ricelå perché credotte -utile Aseindeio duesfo.-servizi da ttttte le
altro'incombenze del genio civile.
Col preilpronedimenti þòtð ocquistaro cirea'200 mila nietri cubi

di legnanio,5ossia .10 milionildittavole. E dinluésto legname 120 mila
motri culii sono già sopra luogo, voltre a parocchi.milioni -di togole
ed' allel ma‡erÏail da copertura. ' f "

,Dóvotto anche ricorrero all'acquisto di bäracchè smontabili, al-

Pestero in numero di settemila. Il primo scaglione di tali baraccho
è gik arrivato sopra i luoghi del isastro.
Le baracche, o .direttamente cdstruite; o acquistate all'estoro, sa-

ranno ventisoimila.
Vi sono inpltre 3000 b.graccho, donato dal Governo americang;

Ì500 costruite dall'Añ1ministratione ferroviaria per i suoi -dipeña
degti; 2000 cir ruiÑ o la costruit·sí dat Comitati di soccoräo.
Si aggiungano poi quello poi llitari. Si arriva così alla cifra (li
circa trentatremila.

Il concett döllä costruziorio dòÌlo hgraccho à stato biasimato dal
senatore Durante, 11 qualo crede che si sarebbóro dovuti costruire
baraccamenti pqr öporni, so fprairo -logname allo classi dei commer-
cianti, (legli.iildystriali p dei,pr fossiopisti per andarsi a fabbried o

una baraccafin .qualche luogo della Pyptía ia.
L'or t re diáostrà .che fu upa fortuni l'ator.o sceltà .ilgiano so

gnito dal GoveËlp,,piŠttostä plie luõ\lo accennato dal sonaloro D
tante, dato.I'inimedicto bisogno di rifugio dei supersfili.
Attende (li conosõerd Júl sengtore Duranto in che cosa realmente

consista.la differepza'tra'le baracche o i baraúcamenti.
Ègli non credo popibile Alfo1Íaro opci aí in vasto baraccho, porche
il siciliario rnog aul PAbitazione in comune.
Enci primi giorni dopo il disastro, :il Governo distribul tavolo

per costruiro baracche gratis ai poveri, che potessero fabbricarsi un
ricovero in qualche terreno disponibile, ed ai proprietari, o profeá-
sionisti, contro;pagamento ratoale.
Fra giorni si distribuiranno materiali per la costruzione di lodali

atti.alla coltivazione dei,bachi, sempro verso obbligo di pagame to

ratoalo,a cominciare dal venturo anno.
Se questo concessioní di legname non diedero buolli ristiltati, cib

dove essero imputato a cause dolorose, che inutilo tacere.
11 Governo dispose che,i prefetti componossero le Commissioni r

la distribuzione,dei legpami, secondo lo circostanze, anche con le-

nienti locali. Qileste Commissioni non hanno finora funzionato bonc,
perchè mÀIicò la coojorazione dei cittadini, o Ilerch6 sono rtó

lotto di partito. Non solo, -ma in qtialche caso,i 1\ieinbri dello Coiiß
missioni hanno cominciato a pensare a só o ai loro dipendenti.
Spiega, poi, il tipo scelto por le baracche, o il modo como si ad-

divonuto alla loro costruzione.
Jtispondelido alle censuro mosso dal senatoro Duranto-circa la

qualith del t1egname impiegato, dico che per non creare imbarazzi

alle industrio italiane,i‡l Governo dovette acquistare legnamoÁll'c4
stero, e non.sompro.fu possibilo trovare legname stagionato.
Mornia ehe il.prezzo del legnamo.fu soddisfacerite. '

A stabiliro il piang per la costruzione delle baracche, furonojni
vitate tutto lp autorità locali.
Accenna alle grasi difIlcolth che si sono incontrato per l'acituisto

dello areo, anche perchó lo -mappe catastali crano sparite.
Le norme por le costruzioni sono state già studiato dalllí Conii

missiono Iteale a dio «nonfinstä, e Sainnno ora poco pubblicate. .

Spera cho l'area su cui sorgeva Messina possa essero -utiliûata

por:la costruziono della nuova città; perché so la citti dovesso es-

soro costruita altrovo, l'avvenire di 31cssina sarebbo messo in forse.
Enumora i aprovvedimenti presi per garantiro le buono dondizioni

igionicho delle baracche o per difenderle contro gli incendi, e dice
che la popolazione superstito sta meglio igicnicamento ora nelle ba-
racche, che non prima nella città.
Nota ohe lo migliori istallazioni igieniche a poco servono, so un

vi sono abitudini dispulizia nelle popolazioni (Bonissimo).
La questione dello sgombero delle macerie ò di una gravit stial

ordinaria, perché implica difReoltå gravissimo d'indolo tecnica o giii
ridica.
-Si à ,provveduto in .economia per 'lo sgombro dei tre torrenti e di
alcune vio splincipali, ma continuare in economia non si potá as-
solutamento .per tutta la città ed à necessario perció ricorrero aýli
appalti ed ai cottimi, preoccupandosi delle condizioni in cui dovran
no trovarsi de imprese aþpaltatrici e per 11 rinvenimento dei cad
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veri e par gli oggetti preziosi e per losuppellottilichositroveranno
sepolle.
Non ha mancato ai ricmúnmre l'attenziono del Consiglio superiore
ci lavori pubblici su tutito cio,.afflnchð i capitolativengano formu-
lati nel miglior modo possibile.
Assietira che gli stydi relativi alla quesstione dei porti sono avan-

zati e che il quesita non sarà di difIlcilissima soluzione.
R programma f.äroviario per Messina non ha subito alcuna in-

novazione, ed '.tvrà intiera esecuzione.
Gli altri problemi o provvedimenti rientrano nella competenza ge-

norale del Gabinetto, e il Governo non mancherå certo al suo
dovere.

Ringrazia il senatota Prola delle parole benevole pronunciate per
l'Amministrazione dei lavori pubblici, e osserva che di fronte ad un
disastro copl inimenso, quale nessun Governo ha mai dovuto fron-
teggiare, si comprendono le lamentele e le espressioni appassionate
per il rianovamento dei paesi danneggiati; ma Vorrebbe che nele
l'opera sua il Governo fosso sorretto dall'elemento locale, perchò i
provvexlimenti presi possano dare il maggiore rendimento.
AU aenna alla mano d'opera locale che è molto cara ed ha parole

di Glogio per le cooperative della Romagna c di altri paesi.
Nota che l'Amministrazione si trova di fronte a gravi difIlcoltà

per quel che riguarda i lavori, difficoltà che non giofano certo alla
rapida ricostruzione di Messina.
Crede sia dovere delle classi dirigenti indirizzare moralmente le

popolazioni, •porchè senza la loro viva o continua cooperazione, ben
pochi frutti si potranno ottenere.
Assicura il senatore Durante ed il Senato che l'opera dei funzio-

nari sarà severamente controllata e se cisarannocolpevoliavranno
la meritata punizione; ma non crede si possa affermare che i fun-
zlotari non siano che degli sfruttatori e degli inetti.
Chiude il suo dire rendendo omaggio allo zelo, alla intelligenza,

ed all'operosità dei funzionari che si trovano sui luoghi del disastro
ad estrinsecare il programma del Governo (Vivissimo approvazioni
-- Applausi).
DURANTE. Il ministro ha parlato di accuse ingiustificato, ma eglideve osservare che bisogna vedere chi è nel vero, se il ministro, a

cui le notizie sono date dai funzionari, o l'oratore che ha visto coi
propri occhi.
Egli ha già spiegato il disordine dei primi momenti con l'ele-

mente psichico; ma il ministro é andato più in la ed ha elogiato i
funzionari che hanno reso difficili i salvataggi.
Ricorda le difilcoltà da lui incontrate e la mancanza degli aiuti

che avrebbero dovuti essero dati alla sua opera, ai feriti ed alla
gente affamata.
Ripete che gli ospedali non esistevano. Ora appena cominciano a

funzionare le tende-ospedali.
Si augura, per il bene e la riputazione del paese, che non si fac-

cia la storia di quei disgraziati giorni.
Insiste sul fatto che le baracche in un clima meridionale sono an-

tigioniche.
Ricorda poi che vi o da risolvere il problema dell'alimentazione e

domanda come potrà fare la popolazione a vivero senza commerci,
senza industria, popolazione ora, denigrata dal ministro come in-
flugarda.
(Voci: No, no).
Conchiude che ó necessario innanzi tutto lo sgombro delle mace-

rio, perchè si abbiano le condizioni di vita, lo quali mancano in una
città baraccata, o che se ciò non si farà, Messina non potrà mai ri-
sorgere.
MEZZANOTTE, relatore. Non essendo stata fatta alcuna obiezione

al progetto di legge, non entrerà nel merito di esso; si limiterå
semplicemente a chiedere al ministro una spiegazione a nome della
Commissiono di finanze; quello che sarà restituito dai privati, farà
parte della somma di cui si parla nell'articolo unico del progetto
di legge i Si supponga che si restituiscano 10 milioni, potra l'ono-
revole ministro disporre di 30 milioni e non dei soli 20 ?

BERTOI INI ministro dei lavori pubblici. Ringrazia anzitutto la

Commissione di thiÀnze ed il relatore per la benevoloriza e sollcci-

tudino con cui.hando esaniinato ed approvato.11 disegno di legge.
Dice poi che la risposta al quesito del relatore sta nell'igossa pa-

rola conto corrente. Se ogni qualvolta una, somma fosso ritusa dd-

vesse il conto corrente restare nella sua capienza delimitáfo"da 'al-
trettanta somma, si sarebbe dovuto chiedere al Parlamento, non la
istituzione di un conto corrente, ma una autòrizzazione di sÿosa.
In sostanza, il tesoro per effetto del conto corrente non si devo

trovare mai ad avere una esposizione superiore a trenta milioni.
FINALI, presidente della Commissionq di finarge., Nella ninus-

sione di finanze prevalse il concetto espogt I minisgo, ma césa

ha tenuto che fosse espressamente da lui dichjáratö.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione ed esaurita l'inter-

pellanza.

Discussione del progetto di legge: « Autorizzazione di speso. per
opero pubbliche e di maggiori e nuovo assegnaziom o diminn-

zioni di stanziamento su alcuni capitoli dello stato di proyisiono
della spesa del ministero dei lavoripubbliciperl'eserciziofinan-
ziario 1908-1900 > (N. 10).

FABRIZI, segretario. Dà lettura del progetto di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
FINALI, presidente della Commissione di finanze. Fa rile re che

gli stanziamenti del bilancio
,

di previsione non do ieíboro usero
variati che con la legge di assestamento, quindi dovrebbero essere

evitati possibilmento i progetti speciali di legge che variano conti-
nuamente le assegnazioni; ad essi si dovrebbe ricorrere solamento
in caso di necessità inevitabili.
Attende dal ministro dei lavori pubblici e da quello del tesoro di-

chiarazioni in proposito.
BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici. Non puo disconoscero

che sarebbe criterio di buona finanza seguire 11 inetbdo indicato dal
presidente della Commissione di finanze, ma vi sono delle necessità
di fronte alle quali le migliori norme non reggono.
Rileva che il bilancio del Ministero dei lavori pubblici nella sua

parte straordinaria ò diventato nè più nò meno che un bilaricio di

Cassa; e occorre spesso di fare alcuni pagamenti che si credova di
non dover fare, mentre, d'altra parte, bisogna spendere cio che non

si era previsto.
Di fronte a questa variazione di circostanze, non può a meno di

corrispondere una variazione di norme, specialmente quando non
vi sieno mezzi di bilancio.
Se invece di 70 milioni si avesse nella parte straordinaria del bi-

lancio dei lavori pubblici uno stanziamento di 129 o 130 milioni, al-
lora si potrebbero conformare gli atti dell'Amministrazione alla sana
regola esposta dal senatore Finali; ma, purtroppo, à necessario

provvedere con leggi speciali ed avere in ció l'assenso del ministro
del tesoro.
Tener conto delle variazioni nella legge di assestamento puó,

d'altra parte, dar luogo ad inconveniente maggiore; perciò il mi-
nistro del tesoro ha presentato un disegno di legge por l'aboliziono
della legge dell'assestamento.
CARCANO, ministro del tesoro. Ricorda che si tratta di circo-

stanze eccezionali e che dei mali bisogna scegliere il minore.
Domanda: non è meno male variare il bilancio di provisiono che

cadere nell'inconveniente delle eccedenze di impegni?
Come ha giå detto il ministro dei lavori pubblici, sarebbe malo

peggiore rmviare alla legge di assestamento tali variazioni.
FINALI, presidente della Commissione di finanze. Ringrazia i mi-

nistri dei lavori pubblici e del tesoro delle loro dichiarazioni, che ð
lieto di aver provocate.
Riconosce che la legge di assestamento non rispondo più al con-

cotto per il quale fu istituita ed è quindi opportuno abolirla.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generalo.
Senza discussione, si approvano i cinque articoli del, disegno di

legge e l'annessa tabella.
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Presentazione di progelli di legge.
ORLANDO, ministro di grazia e giustizia o dei culti. Presenta i

disegni di legge :

Diéposizioni sull'anno giuridico e sulle ferie giudiziaric;
ProŸvodimenti sulle decimo agrigentine; '

e Sulle docimo ed altro prestazioni fondiario.
, Propono clio il, presidento nonlini ¡ la Commissiono per l'esame di

quest'ultimo disegno di logge, componendola possibilmente. degli
stessi membri cho formarono quella per l'esamo dell'identico di-

sËgnË d lÃ¼ge nella precedento Legislatura.
(Così fimano stabilitŠ).
RAVA, ministro dell'istruzione pubblica. Prosenta il disegno di

legg:
Provvedimenti per lo biblio‡cche o mo ificazioni all'oditto.sulla

stampg26 marzo 1848.
P'RESIDENTE. Annunzia che il senatore Manassei ha prosentato

tm disegno di legge di sim iniziativa, clio seguità il corso voluto
dal regolamento.

Votazione.« scrutinio pegreto.

DI PRAhiPERO,"segretario. Fa l'appello nominale per la votaziono

3.perugnio segreto) dei disegni di legge, oggi approvati per alzata
o seduta, o per la nomini di un commissario di vigilanza all'Am-

ministrazione viel l'ondp per il culto.

Chiusura di rotazione.

PRESIDENTE. Dicl1iara chiusa la votazione.

I.senatori segretari procedono allanumerazione dei voti, o i so-
Itatori scrutatori allo spoglio .dollo .schedg

Risultato di votazioni

PRESIDENTE. Proclama il risultato dclla votaziono dei seguenti
disegni di legge:

Istituzione di un conto.corrento fra il tesoro dello Stato ed il

ministro dei lavori pubblici per provyedero ad opero o bisogni ur-

genti nei Comuni danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908 :
Votanti.

. , , . , . 81

Favorevoli . . . . . . . . . . 70

Contrari........... 2

(11 Senato approva).
Autorizzazione di speso per opero - pubbliche o di maggiori o

nuqvo assegnazioni o diminuzioni di stanziamento su alcuni capitoli
siello stato di previsiono della spesa del Ministero dei lavori pub-
blic per l'esercizio finanziario 1908-900:

Votanti ........... 81
Favorevoli , . . . . . . . . . 81

(11- Senato approva).
Per la nomina di un commissario di vigilanza all'Amministra-

zione del Fondo ppr.il culto:
Sonatori votanti

. . . . . . .
75

Maggioranza . . . . . . . . 38

11 senatoro Martuscelli ebbo voti. . . . . . . .
52

Fiocca . ........ 7

Scialoja . . . . . . . .
7

Votinullio,dispersi............. 5

Schede bianche . . . . . . . . . . . . . . . .
4

Eletto il senatore Martuscelli.

11 Senato sarå convocato a domicilio.

La seduta termina alle 18.15.

DIA.19.ŒO ¯EDSTEl-LO

Nella stampa comincia a circolare la notizia della pros-
sima sottoscrizione di un trattato d'alleanza fra l'Au-
stria-Ungheria o la Turchia.

.In proposito il Daily Telegraph riceve da Parigi lo
seguenti informazioni:

« La notizia di un progetto di alleanza turco-austriaca
sotto gli auspicî della Germania non reca sorpresa nei
circoli politici inglesi, dovo si seguiva da parecchi mesi
con una certa trepidazione il rapido avanzarsi neRe
buone grazie deHä Porta,.dell'Anstria e della Gormailia
a tutto scapito dell'influenza dell' Inghilterra, cþe va
perdendo rapidamente, terreno a Costantinopoli.
« La caduta di Kiamil Pascià fu dovuta indiretta-

niente all'Ahâtfia e soprattutto alla Germania. þgl,Vera
troppo schiettamente amico dell' Inghilterra e tali suoi
sentinienti aveva mostrato troppo francamento 'perchò
It due, nazioni teutoniche non dovessero congiurarà ai
suoi danm.
A Finora di tal notizia non è giunta alcuna

.
confor-

ma ufficiale o anzi si ritiene che essa possa essero
smentita autorevolmente, ma ò flior di dubbio' clie' so
la Russia ò uscita dalla recento crisi perdendo quási
totalmente la sua innuenza sui popoli slavi dei dal-
cani, l'Inghilterra ha perduto quasi tutto il prestigio di
cui godeva a Costantmopoh.

« La gravità di questo fatto può essere convenien-
temente apprezzata, quando si pensi che un'alleanza
della Turchia con PAustria sarebbe riveita principal-mente a danno deRa Russia, cioò di uP.á tra le Potenzo
della antente che è più direttamentG interessataknel-
l'oriente europeo o che nella recente crisi ha già do-
vuto arrendersi a discrezione ole volate minaccio di
Berlino ».

C_omo ð noto, al conflitto austro-serbo di carattore
nagionale è succeduto un conflitto di tariffo doganali
per la non avvenuta approvazione parlameritare del
trattato di commercio stipulato lo scorso anno fra i due
Stati.
Il vecchio trattato è scaduto il 31 marzo e quindidal 1° aprile ò subentrato il regime extra-contrattiiale

con l'apphcazione deRe tariffe autonome.
Il Giornale ufficiale unghereso ha pubblicato unaordinanza del Ministero, dalla quale risulta tutto- il

danno che deve avere il commercio serbo dallo tariffeautonome ungheresi.
Con tale ordinanza è proibita l'importaziono dallaSerbia di animali e di prodotti animali greggi. Leion-serve,,1a lang lavata nello fabbricho, il sego, ilslärdodi malale, le uova, il burro ed il formaggio potvanno

essere introdotti soltanto a Semlino o ad OrsoYa. Perle lane non lavate, le ossa, i corni ed .il sego'fuso òrichiesto l'attestato di un voterinario governativo serboche dichiari che in Serbia non ci sono easi di estÔbovina. L'importazione d'animali e di prodotti ani-mali greggi è proibita anche nel traffico di confinä.Un dispaccio da Belgrado, 3, fa speraro che questostato di cose, che nel fondo risulta dannoso
.

al com-
mercio dei due paesi, possa presto cessare, e dice ·

« Da parte competente si assicura che i negoziaticoll'Austria-Ungheria per il trattato di commei-cio sa-ranno attivati fra breve, perchò il Governo serbo mnifestò il desiderio di un sollecito disbrigo della quetstione e perchè anctie a Vienna si desidera pho la ut.bueme te aso ta raed I negoziati seguiranno pro-
Un altro dispaccio da Vienna conferma questoformazioni e dice : « Il Co Sido dei ministri s ò ccupat0 del rapporti politif o-commerciali con la Berliia.
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I negoziati- saranno ripresi prossimamento. Intanto sono'
in corso trattative por concedbro; dura'nto"Ja- 'sospen-
sione delle relazioni economiche; facilitazioili per ill
transito di carne ».

La situazione nella Persia è sempre precaria e lo
stato di anarchia si accresco con il prohmgarsi della
guerra civile. Un telegramma privato da Teheran giunto
ieri a Londra informa che la situazione sulla riva del
Tigri cagiona serie apprensioni. Il telegrafo ò tagliato
tra Bagdad e Bassorah.
I duo vapori, l'uno facente il servizio nella salita e

l'altro ne11a discesa, non sono giunti a destinazione.
Il vapore di Bagdad, che fu attaccato una settimana

fa nel suo viaggio a Bassorah, per tornare a Bagdad
ò stato munito di blindaggio.

i-Sovrani, fu avvistata dal porto. All'albero centrale
deEa nave svoutolkva l'e1nlilema Reale.
AUo oro 0.10; þrécedota dai cacciatorpediniero Cal-

liope o Centauro, la Re Umberto è entratb. nel di·to
o si è ormeggiato presso la boa dËSan Ëanieri
Alle 6.10 la corazzata Ro Umberto si è ancorata alla

boa militare, avanti al posto ove era il bacino di an-
coraggio.
Appena la corazzata ha gettato l'àncora, in una lan-

cia della capitaneria si è recato a bordo il comandante
del porto cav. D'Arrigo. Le LL. MM., viaggiando in
strettissimo incognito, le autorità crano state dispon-
sate dai ricevimenti ufficiali.
Alle 7 il Re, in lancia a vapore della Re Umbet to,

è sceso a terra presso la pescheria, ovo era l' antico
mercato centra e.

ROOSEVELT A NAPOLI

Come già annunziammo, l'ex-presidente Teodoro Roosevelt giunse
ieri a Napoli a bordo dell'Hamburg. L'ambasciatore degli StatiUniti,
G:iscoln, si reco subito a bordo a salutare Roosevelt, mentrelamu-
sien suonava gli inni italiano cd americano. Poto'dopo, 1ex-prosi-
dente, vivamente gcclamato dai presënti, ò sbarcatð, recandosi in
automobilo all'IIôtel Excelsior.
Nel pomeriggio, l'ex-presidente si reco alla reggia di Capódimente

a visitare le LL. AA. RR. il duca e la duchessa di Genova, chè lo
trattennero, oltre un'ora, in cordialissimo colloquio. Quindi faceva
riiorno all'Hótel Excelsior, dove ricevette il sindaco di Napoli con
gli assessori che si erano recati all'albergo per portargli il saluto
della cittadinanza.

Il sindaco informo Roosevelt che il Consiglio c mu'nale, nellactor-
nato di ieri, aveva espresso voti di felicitazione in occasione della
sua venuta e che la cittadinanza era tuttora commossa dal nobilis-
simo slancio avuto dall'America por l'Italia nell'ora del dolore.
Roosevelt molto commosso por le parole del sindaco, si interessò

dell'opera dai soccorsi ed espresse la sua gratitudine per l'entusia-
stica accoglienza ricevuta al suo ariivo a Napolí.
L'ebpresi lente vivamento si compiacque nel dire che il Parla-

mento americano accolse ad unanimità la sua proposta e votó iin-
mediatamento 1°offarta di un milione di dollari in soccorso dei

donnepgiati dal te:remoto.
A proposi o di tale ammtrevole slancio, Roosevelt disso cho l'u-

manità ha niolti difetti, ina poi, quando viene l'occasione, non
manca di manifestare il più ammirevole altruistno, e che cio era ve-
ramente confortante.
Alle 21.40 l'ex-presidente Roosevelt, accompagnato da suo flglio e

dall'ambasciatore americano Griscom, usci dall'Hôtel Excelsior, en-
lendo in automobile, per recarsi all'Immacolatella ed imbarcarsi sul-
l'Âdmiral, clie si era ancorato sino dalle 13.30 al molo trape-
zoidale.
Allo 21.50 l'ex-presidente giungeva all'Immacolatella, dove, evi-

dentemente commosso, rispose al saluto dei presenti, gridando · Good
l ye.Alla 22 l'ex-presidente, tra ontusiastiche acclamaziorti, saliva a
bordo dell'Admiral, che, stanotte, ha fatto rotta por Messina.

ToTI.zrm VAr IID

ITALLA.

Le LL. MM. il Ro e la Regina sono giunti stamane
a Messiaa.
Allo oro 5.43 la corazzata Re Umbcrio, con a bordo

Lo accompagnavano S. E. l'on. Mirabello, ministro
della marina, il generale Brusati, primo intante di
campo, l'ammiraglio Garelli e gli altri ufficiali della
sua Casa militare.

11 maggiore di stato maggiore Graziani forniYa a
S. M. indicazioni.
Il Re per il viale di San Martino si è recato a piedi

alla caserma dove era prima il Collegio militare o dove
nella disgraziata sere del 28 dicembre si trovava l'89°
reggimento fanteria che perdette 179 soldati e 8 uffi-
ciali. Il Re è entrato nell'atrio, soffermandosi commosso,
specialmente perchè anche oggi, procedendosi allo sgom-
bero, furono scoperti altri cadaveri.
La þopolazione, appena ebbe sentore della visita del

Re, AccWse sul suo passaggio. Alcuni si scoprirono
reverentemente, altri applauditano, altri invocavano
aiuto.
Dopo il collegio militare il Re, percorrendo la lunga

via Torrente porta Vegna e attraversando strade pocopraticabili; sia per le macerie che per i fanghi accro-
sciutisi per le recenti pioggie, traversh un tratto della
via Carmines, che è co1Aþletainente distrutta e di Ëui
non resta che pietra su pietra. Seguendo la via Tor-
rente porta Vegna, il Re passo passo si soffermò per
riosservare l'orrendo spettacolo.
Si trattenne specialmente in un þunto ove di una

casa, essendo crollata la facciata, si scorgono tre ordini
di camere interamenté artedate coi letti scomposti, ma
con le masserizie al loro posto.
La popolazione ò accorsa sempre facendo ala al pas-saggio del Re. Qualcuno presentò delle suppliche, altri

delle implorazioni speciali, molti gridando: Vide il Re!
S. M. ò arrivato in piazza don'er osped I civilo e

poi nel corso Cavour procedendo sempre sui runoriimmani, donde ogni genere di masserizie. domestiche,letti, armadi, stoviglie, sporgoro infranto o cðuterte.Si arriva così ai resti de11'ospedale civile, ove vi .fu-
rono circa 100 morti, e poi, per porta. Imperiale, apiazza Spirito Santo, dove sopraggiungono il prb sin-daco comm. Martino cogli assessori Be,tte, Lella e Por-
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tovenere, chp .hanno ossequiato il Re, il quale strinse
loro la mano.

Si ·gitinse così di nuovo sul viale San Martino, ove
el;ano Yasti agrumenti che furono espropriati, e dove
èõhgoito ora le baracche costruite dal nostro Genios
civile o i baraccamenti americani. Il Ro ha visitato

parecchio baracche costruite dal Genio civilo e dalle

dixerse cooperative, o indi si ò recato a visitare i barac-
camenti americani.
Riceve#ero il Ro il luogotenente Allen Buchonan e

l'ingegnere Elliott che dirige i lavori.
Il Re ha conversato con loro in inglese, poi ha vi-

sitato l'insieme dei baraccamenti ed ò entrato in qual-
cima dolle baracche che sono tutto. dello stesso tipo.
Gli. opgrai, disposti su duo linee, fanno al Ro un'entu-
siastica dhnostkazione.
Il Ro salutò commosso ; quindi rimontò in automo-

bile insieme col ministro della- marina, o i personaggi
dgl. seguitos
Flovigginava.
Circa alla stessa ora S. M. la Regina Elona, in

lancia a vapore, ha preso terra o- si è recata a visi-

taro il vigaggio Regina Elena, all'Annunziata. Indi si
recata a- visitare l'ospedale militare o i baraccamenti

del)'ospedglo civile, lasciando larghi sussidi agli in-
fermi.

'(n Caxyg3clog11o. - Ieri sera il Consiglio comunale

discusso ed approvo l'accettazione del busto di Paolo Mercuri e 11

suo; collocamento al Pincio.

In seguito l'inssehsore Cahti parlo lungamente sulla isteruzione cle-
nipr isto od-in ispecial modo su quella che si impartisce dai maestri
rurali nell'Agro romano, osponendo così, fra unanimi o prolungati

applausk, il programma riformatoro che si propono il Consiglio co-

mimalea'
Fra 19 vario proposte vi fu quella del consigliero Orlando perchð
il Comimo s'impegni a destinare un altro milione per i festeggia-

n¡enti del ,1911.

2¾el gnitatori. - .8. E. il generalo Spingardi inforrnó

fori lo autorità militari della sua nomina a ministro della guerra

con il seguento tq1egrartima:
« Chiamato da S. M. il Re all'uflicio di ministro della guerra, ne

assumo da oggi le fimzioni.
« Gen. ßpingardi ».

11 cornitato nazionale per 11 latmorgi-

rnento. - leri, al Ministero della pubblica istruzione, S. E.

Rava inaugurb i lavori del Comitato, ricordando due illustri scom-

parsi, Giuseppo Bianchori o Stefamo Canzio.
Rispose a lùi il senatore Finali, presidente, che rivolso un affet-

tuoso saluto ai presenti.
Iatervennero gli onorevoli Boselli, Martini Fordinando, il gone-

rale Pèdotti, Giovagnoli, Pais-Serra, Mazziotti, i professori Gnoli,
Casini o Pitrà e il sottosegrotario di Stato, on. Cinitelli.

'Il (,'omitato ha rinviato ad oggi il seguito dei lavori.

Congremmo nam1onale clei reglonieri.

.-- Questa igattina, in una sala del R. istituto toenico, si à maugu-
rato il Congrasso nazionale doi ragionieri.
Il Comitato esecutivo o composto dei signori:

Prof. comm. Francesco Campo, presidonio; prof. car. Adolfo Sal-

valori, segretario; membri: prof. ¥ltiorlo Alliari, prof. Carlo Ghi-
diglia, prof. Ulisso Alontam, prof. (omm. En11eo 3iorelli, rag. comm.
Vincenzo Onofri.
I tomi da discutorsi sono i seguenti:

1. L'insegnamonio della ragioneria e la riforma della s.:uola

media, relaiore prof. comm. Enrico Morelli.
2. Relazione finanziaria.
3. Discussione o approvazione dello statuto.
4. Elezione dello cariche.
5. Comunicazioni di soci.

Ompite 111amtre. - Iori, allo oro 12.50, col dircitissimo
da Verona, giunse a Vcnezia il cancelliero dell'Impero ledesco, prin-
cipe di Bùlow con la principessa ed il suo segretario particolaro
Essi furono ricevuti alla stazione dal consolo germanico Reellsteiner.

11 principe o la principessa di Bitlow si imbarcarono sopra una

lancia a vapore dell'Hòtel Britannia, dove alloggiano.
Navi estere. - È gmnto nel nostro porto o si à anco-

rato nel bacino di San Marco lo yacht imperiale tedesco Hohen-

goßern.

awsotan xnercantile. - La Società veneziana di
navigaziono a vapore ha avuto da Porto Said comunicaziono telo-

grafica cho il piroscafo Al&erio Treres à stato ieri l'altro rimesso a

galla ed o stato rimorchiato nel porto.

TELECFILA1VIIVII

(Agenzia Stofhni)

BERNA, 3. - La Conferenza intornazionalo per il risentto del
Gottardo ha proseguito stamano i suoi lavori.
La Commissione di redazione, nominata dalla Conforenza, terrà.

nel pomeriggio la sua prima riunione.

MALTA, 5. - Il Ro Edoardo VII giungera il 21 corrente a Malta,
ove si formerà tre giorni.
L'Imperatore di Germania arriverà probabilmento verso la fine

del mose.

PIETROBURGO, 3. - 11 presidento del Consiglio, Stolypin, ð par-
tito in congedo per la Crimca.

Duranto la sua assenza lo sostituisco il ministro Kokotzelf.
TN'ÜICTS - Nei circoli bone informati si considera che, in
seguito agli accordi particolari intervenuti circa i Balcani, la Con-
forenza internazionale progettata non ha più scopo.
COSTANTINOPOLI, 5. - Camera dei depatta/l. - Su proposta di

duo gruppi di deputati si decido, quasi all'unanimità, di discutog·o
a porto chiuse 11 protocollo austro-turco.
Si inizia subito la discussione. Cinquanta oratori sono iscritti.
Assistono alla seduta il Gran Visir, ed i ministri degli affari est eri,

del commercio e dell'agricoltura.
COSTANTINOPOLI, 5. - Il ministro degli esteri, Rifant Pasciñ, ð

stato eletto deputato di Costantinopoli.
PARIGI, 5. - Nell'eleziono legislaliva per la circoscrizione di

Neufehàteau o stato clotto Collm, progressista.
Nella circoscrizione di Caillac à stato eletto Rolland, radiculo sp-

cialista.

VIENNA, 4.- Il Fremdenblatt scrito: Il ministro Isvolski ha di-
chiarato che il suo punto di vista giuridico nella questione della Bosnia
Erzegovina ha la sua origine neIIa Convenzione supp10:nontare ilr-
mata dai rappresentanti dello potenze, il 17 gennaio 1871 ed ag-
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giunta al protocollo della.Confúiénza diIonjira, Convenzion in cui
si'dichiäda il consenso' dello- parti'contraenti essore condiziono no-
cesääriá oi•"la màdificizione di un trattato internaziánnle. La Rus-
sia Àgisco como avvo ato_del,prificiplo"ißternazionalo,staÏ>ilito nol
lŠ71. ottenendo 'un ostalizialossucceiso, il quale reitdà possibilo
allo potoázo diišaro Êolf loro'dirittà di 'sanzionaro col 1òro con-

sinsò,1a"ínodificazioÃo deÏ Trattato di Berlino divenuta'nocessarias
D(iŸËnle ã qiidsto fàtto'passa lá secóitda línää la questione della

forinä Ñëcegliero pèr¾nanifËstare talo õrisänsd. So la Russia si'
dòàido flit da ora'per lo scambio Ài not ilon dobbiamo faiè altro
cio salutare ciò con soddisfazione, trattarikosi di una mínifesta-
ofte della sua volonth tendente , a realizzare rapidamente la

soluzione finale della crisi. La Russia, che in modo - leale si man-
torine fedele agli antichi impegni, ha raggiunto ció cho potò e volle
raggiungere nella questione della Bosnia-Erzegovina. ,

6

Non si può che esprimere un vivo desiderio che ancho gli sforzi
della Russia per risolvero Ìa qËes1Ën'e3uŸcSl>ulÔrä á TäliféŠtÏonÌ
della ferrovia della Rumelia orientale o dell'accordo finanziario che
n sono connesse, siano rapidamento compensati da pieno succesgo.
Noi siamo pronti ad appoggiaro nel modo più caloroso l'azione

dolla Russia in tali questioni, non avendo da tutelare in esse cho.
un interesse limitato precisamento .a conoscere quale soddisfaziono
sarà data allo preteso dello ferrovia orientali.
COSTANTIÑOPOÍ-I,G. Camera délidepitiati. (Continuazione).
- La seduta segreta prodède agitatissima. 'Parecchi deputati chio-
dotio che la discussione sia rinviata a domapi(ma, su richiesta del,
Governo, si decido di continuarla.
Fnalmente il protocollo austro-turco viene approvato con 131 voti

contro 46 è 18 astensioni.

LONDRA, 6. - Camera dei comuni. - Si approva in seconda
lettura, con 126 voti contro 20, il progetto di legge sulle abitazioni
operale.
La seduta è indi tolta.

"Bli;RLINO, 6. - L'unporatore, l'Imperatrice ed :il principo Oscar,
petiranno il 13 corrento por Venezia ovo giungeranno.it 14, '

I Sovrani ed il Principo si imbarcheranno il 16 sull'yacht reale
IIohengollern, diretti a Corfú.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

5 apÑle À909.
11 barometro à ridotto allo zero . .

L'alte zza del.la staziono à di metri
.

Baroxyotro a anezzodi
'

. . . . . . .

Umidit 4 relativa a mezzodi . . . . .

Vento a' mezzodi . . . . . . . . . .

Stato dof sciclo a mezzodi . . . . . .

'Ìermomeira contigrado

.... 0°. '

. . . .
50.60.

. . . . 759.9.
. . .

36.
.... N.
. . . . coperto.

massimo 15.9.

mmimo 8.2.
Ploggiain24cre . . . . . . . . . . . . .

5 aprile 1909.
In Europa: pressíone massima di 780 sulla Poloitia, minima di755

:sulla Grecia e Sicilia.
fá Italia nelle 24 ore: barometro ovunque salito, fino a 5 mm.

sulla. Sirdegna o Puglie; temþeratura generalmente aumentata;
veng‡oi•ti' liottentrionãli al centro, sud ed isole,.-forti vari in val
Paaan ,; pioggia sparse lungo il versante Adriatico, Lazio, Napole,
tanó cilia; nove in Emilia, Marche, Umbria ed Abrtizzo.
B me tro: massimo a 769 al nord, minimo a 754 in Sicilia.
PròbabÈia; venti forti, settentrionali; cielovvario alsnord, nu.

volos'o con ioggio al centro, sud ed.isole; maro 1110980 od agitato,
s eciÙs coste meridionali.
. N. B sfato telegrafatö a tutti i Bomafori di ma itenero il ci.
litidro.

BOLLETTINO METEORICO
den'Ullicio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 5 aprile 1909.

STATO STATO
TE E

STAZIONI del cielo del mare 1
Massima Minima

ore 7 ore 7
nelle 84 ore

i

Porto Maurizio ..
Genova..........
pezia ..........
BROO ...........
Torino

..........

Alessandria
......

Novan ..|......
,Domodossola..y.i
Pavia

..... .. .

Milano
...... .

Como
........ .

Sondrio
..... .

Bergamo .... .

Brescia
...... .

Cremona
.... .

Matitova......
.

Verona
...... .

BeHuno......
,

Udine
...... .

Treviso ..... ,

Venezia
.... .

Padova
..... .

Rovigo .. ... .

Piacenza
... .

Parma....... .

Reggio Emilia . . .

Modena..........
Ferrara..........
Bologna

.........

Ravenna.........
Forli ............
Ÿ€SarO

.. ,,,,,,

Ancona ... . ...

Urbino .., ......
Macerata

......

Ascoli Picono
...

Perugia
. . . . .

Camerino
... ..

Lucca
........ ..

Pisa ......... .Livorno
...... ..

Firenzo ...... ..
Arezzo

...... ..

Biena.........
..

Grosseto
..... ..

Romo
....... ..

Teramo..........
Chieti ...........
Aquila...........
Agnono..........
Foggia .........

Barl
............

Lecce ..........
Caserta

........

Napoli ,,,......
Benevento ......
Avellino

........

Caggiano ........
Potonza .........
Cosenza

........

Tiriolo.....,.....
Reggio Calabria..
Trapani

......

Palermo
,,,,

Porto Empedoole .
Caltaniúsetta

....

- Messina
.......,Catania......

Siracusa
........

Cagliarl
........

Sassari
..........

Sereno

sereno
sereno

coperto
coperto
I

4 coperto
sereno

coperto
1/4 coperto
3/2 coperto
1/4 coperto

sereno
1/2 coperto
sereno
sereno
SerBRO
serono

af, coperto
li coperto
1/ coperto
1| coperto

1/4 coperto
1], coperto

3/4 coperto
/, coperto
/4 coperto
sereno
*/4 coperto
coperto
coperto
coperto
coperto
nebbioso
3/4 coperto
coperto
1/4 coperto
sereno
SerBRO
sereno
1/2 coperto
1/4 coperto
*/4 coperto
/4 coperto
coperto
coperto
coperto
coperto

coperto

coperto
coperto
coperto

coperto
plovoso
coperto ,

coperto

coperto
coperto
1/, coperto
nebbioso
.piovöso '
piovoso

coperto"
/4 coperto

mosso 10 5 7 5
agitato 10 7 5 7
legg. mosso 10 5 5 5
- 40 08
- 55 34
- 51 20
- 120 20

7 84
- 85 --02
- 85 31

- 5 3 l'l
- 67 17
- 5 5 2.2
- 8'O 2 0
-

.

70 24
- 73 03
- 8 0 4' 0

inosso O 4 3 $
- TO 32

- 48 11
- 48 15'

- 56 22
- 62 10
- 44 10
- 40 -05
- 30 ' 02

burrascoso 7,6 5 &
niolto agit. 9:0 2 0
- 22 02
- 42 Ok
- 90 20
- 54 15
- 22 20
- Ul 55
'- 90 50

agitato 7 4 5 0
- 62. 47
- 64 28
- 91 24
-- i 3 8
- 12 0 .8,2
- 6 2. OG

33 -04
- 49 24
- 44 07

molto agit. 14 4 10 7
- 130 44

mosso 12 5 6 ß
- 12 8 5 4
- 8 4 (2
'- 8 8 07
- 142 97
- 12 7 5

legg. nosso lË 4 1 3legg.inosa 15-6 8 1
mosso 13 F 9 0
- 10- 4 5 1calmo LA 1 9 2

mosso 5 Q 8 3

legg. Èlosso ¡Fg g¯g
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